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Presidenza del Presidente JVIERZAGORA

P ,R E iS I D E N rr E. La seduta è aperta
(orell).

Si dia lettura del processo verbaJe della
seduta 'del ,2!3 gennaio 1%9.

R U iS:S O, Segreta? io, dà lettura del pr'o~
('('sso ve1obale.

P R 'E S 1 D E N 'r E. Non essiE'ndovi os~
serval:ioni, il 'processo verba,le si intende
approvato.

Congedi

P It E ISI D E iN T E. Hanno chiesto COll~
gedo i senatori: De Bosio per giorni 2, Di
Grazia per giorni 1, !Santero per giorni 1,
SpagnolE per ,giorni L

N on essBndovi osservazioni, questi congedi
si :intendono 'concessi.

Proclamazione a senatore

del candidato Raffaele Cadorna

P IRBIS ,I,D E N T E. iComunÌiCo che la
Giunta delle elezioni, ,nella sua riunione
odierna, occorrendo p'yovv,edere ai sensi de,l~
l"ar,ticolo 21 della legge elettorale .per il .sè~
nato, all'iattribuzione del seggio vesosi Vd,~
cante ne,Ma ,regione Pieilllonte, in seguito
alla morte del senatore T.eresio Guglielmo~
ne, ha ,riscontrato che, fra i non ,eletti del
Gruppo cui H defunto rsenatore apparten;)~
va, ha ottenuto Ia maggiare cifm indivi~
dua,le il candidato Raff'aele C'adorna.

Do atto alla Giunta di tale comunicazione
e proclamo senatore ill candidato Raffaele
Cadorna per la Regione del P.iemonte.

Avverto che da oggi dewrre, nei confronti
del nuovo proclamato, il termine di venti
giorni per la presentazione di eventuali re~
clami.

Convalida del senatore Guglielmo Donati

P RES I D E, N T E. :Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato che,
nella sua riunione odierna, ha verificato
non es's,ere contestabHe lla elezione del sena~
tore Guglielmo Donati, per la regione Elffii~
lia..,Romagna e, concorrendo nell'eletto le
qualità ,richieste da1.la legge, l'ha dichiarata
vaHda.

Do atto alla Giunta delle e'1e,ziOlnidi que~
sta sua comunicazione e, salvo casi di in~
compatibilità preesistenti e non conosciuti
fino a ,questo momento, 'dkhiaro convaUdab
tale elezione.

Composizione del Governo

,p R Ei iS IID g N T E. Comunico di ,ave]'

l'icevuto daI ,P,resi'dentedel Consigrlio dei mi~
nistri lIe 'seguenti lettere ,relative alla com~
posizione del nuovo Governo:

Roma, 15 febbraio 1959

«Mi 'Onoro informarre IIa Signari'a Vostra
onorevole che il :P.residente della Repubb1i~
ca can decreti in dat'a 15 febbraio 1959 ha
accettato .le ,dimissi,oni che gli sono state
presentate in data 26 gennai,o 1959 dal
Gabinetto presieduto daU'onore,vo.le dotrtor
professore Amintore Fanfani ed ha, altre~
sì, accett'ato le dimis'sioni daUa 'cari0a 'ras~
segnate dai Sottosegretari di :Stato.

«Con altro decreto del 15 febbraio 1959
il P'I1Cisidente de1Ia ,Repubblica, in seguito
alla mia ,accettazione deIl'incarico di cOìffi~

pO'l're il Ministero,conferitomi in data ti
febbraio 1959, m:i ha nominato P,residente
del Consiglio dei ministri e Ministro Se-
gretario di Stato per l'interno.
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«Con a1.trodecreto, ne1la 'stessa data del
15 fehbraio 19,5,9, il P'I1esidenrte deUia R'e~
pubblica, 'su mia ,proposta, ha Inominato:

.l'onorevole avvocato Umberto TUPINI,
senator,e della Repubblioo, Mini1stro :Segre~
tario di ,stato S'8!nza portafogHo;

l'onorevole avvocato ipI1ofessor Giorgio
Bo, senator,e deJIa Repubblica, Ministro Se~
gretario di Stato senza portafoglio;

l'onorevole Giulio PASTORE, deputato
al Parlamento, !Ministro Segretario di iStato
senza portafo.gEo;

,}'onorevole prof,essor Giuseppe BET~
TIOL, deputato al IParlamento, Ministro lSe~
gretario di Stato se'l1~a portafoglio;

.}'onorevo1e dottor ipI1ofesso.r Giuseppe
PELLA, deputato al Parlamento, Ministro
Segré!ario di ,statO. per gli Affa,ri esteri;

l'onorevole professar Guido GONELLA,
deputato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stato per la Grazia e giustizia;

l'onorevole avvocato Fernando TAMBRO~
NI, deputato al Parlamento, Ministro Segre~
tario di Stato per il Bilancio e ad interim per
il Tesoro;

,l'onoI1evole do.ttor prof,elsso.r Paolo Emi~
,uoTAVIANI, deputato al IPlarlamento, Mini~
stro segretar,io di Stato per ,le Finanze;

l'onorevole dottor Giulio ANDREOTTI,de~
putato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per Ila Difesa;

l'onorevole dottor professor Giuseppe
IMEDICI,,senatore della R,epubblica, Ministro
Segretario di Stato .per ,la Pubblica istru-
zione ;

l'onorevole dottor professor Giuseppe
TOGNI,deputato al Parlamento, Ministro Se~
gretario di Stato per i Lavori pubblici;

l'onorevole professor Mariano RUMOR,
deputato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stato per l'Agricoltura e le foreste;

l'onorevole avvocato Armando ANGELINI,
senatore della Repubblica, Ministro Segreta~
l'io di Stato per i Trasporti;

l'onorevole avvocato Giuseppe SPATARO,
deputato al Par,lamento, Ministro Segretario
di Stato per le Poste e telecomunicazioni;

l'onorevole dottor Emilio COLOMBO,de~
putato al Parlamento, Ministro Segretario di
Stato per !'Industria ed il commercio;

l'onorevole dattaI' Benigno ZACCAGNINI,
deputato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stato per il ,Lavoro e la previdenza sociale;

l'onorevole professor Rinaldo DEL Bo,
deputato al Parlamento, Ministro Segretario
di Stato per il Commercio con l'estero;

l'onorevole avvocato Angelo Raffaele
JERVOLINO,senatore della Repubblica, Mini~
stro Segretario di Stato per la Marina mer~
cantile;

l'onorevole dottor Mario FERRARI AG~
GRADI,deputato al Parlamento, Ministro Se~
gretario di Stato per le Partecipazioni statali;

l'onorevole avvocato professar Camillo
GIARDIN~<\,senatore della Repubblica, ,Mini~
,stro Segretario di Stato per la Sanità.

f.to SEGNI»;

Roma, 19 febbralO 1959

«Mi onoro informare la Signoria Vastra
onorevole che con decreto in data 17 febbraio
1959 il Presidente della Repubblica, su mia
proposta, sentito il Consiglio dei ministri, ha
nominato Sottosegretario di Stato alla Pre~
sidenza del Consiglio dei ministri, con le fun~
zioni di Segretario del Consiglio stesso, l'ono~
revole avvocato Carlo Russo, deputato al
Parlamento.

« Con altro decreto in data 19 febbraio 1959
sono stati nominati Sottosegretari di Stato
per:

la Presidenza del Consiglio dei ministri,
gli onorevoli avvocato Alfredo AMATUCCI,de~
putato al Parlamento, professar Domenica
MAGRI', depurbato al IParlamento, e dottor
Cre:scenzo MAZZA,deputato ,al P,adamento;

gli Affari esteri, gli onorevoli ,dattaI' Car~
mine DE MARTINO,deputato al Pa,rJ.a:mento, e
avvocato professar Alberto FaLcHI, deputato
al Parlamento;
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l'interna, gli anarevali avvacata Guida
BISORI, s€n'atore deli1a Repubblica, e dattor
Oscar Luigi SCALFARO, deputato al Parla~
menta;

la Grazia e la giustizia, l'anarevale avva~
cato Lorenzo 'sPALLINO, senatore deUa Re~
pubblica;

il Bilancia, l'anarevale ingegnel' Angela
DE LUCA, senatare della Repubblica;

le Finanze, gli anarevali avvacata Giaca~
ma PIOLA, senatore deUa Repubblica, e dot~
tar A,thos VALSECCHI, deputata al Parla~
menta;

il Tesara, gli anarevali avvacata Alfansa
DE GlOVINE) senatare della Repubblica, avva~
cata Antonio MAXIA, deputata lal ,P,a111amento,
avvocato. Giuglie1ma SCHIRATTI, deputata al
PaIilamenta, e avvocato. p'I1ofessar Alfonso.
TESAURO, deputata al Parlamenta;

la Difesa, gli anarevali avvacata Giavan~
ni BOVETTI, deputata al Parlamenta, prafes~
sm I,talo Giulia CAlATI, deputata al Parla~
menta, e dottor professar ,Eldoalido MARTINO,
deputato al ,Parlamenta;

la Pubblica istruziane, gli anarevali dot.
tor Angello. DI Rocco, senatar,e della Repub~
blica, e dattar prafessar Giavanni Battista
SCAGLIA, deputata al Parlamenta;

i Lavori pubblici, ,gli onoIielVoli dattor
profes1sor Antonio PECORARO, ,senatore del1.a
Repubblica, e avvocaJta Tamlmaso SPASARI, Ise~
natare della iR,epubblica;

l'Agricaltura e le fareste, gli anarevali
avvacata Salvatare MANNIRONI, deputata al
Parlamenta, e avvocato. Giacama SEDA'rI, de-
putata al Parlamenta;

i Trasparti, gli anarevali Augusta Cesa~
re FANELLI, DeputaJtaal Parllamenta, ,e iillge~
gner Giuseppe GARLATO, ,senatore della Re~
pubblica;

le Paste e le telecamunicaziani, gli ana~
revali avvacata Daria ANTONIOZZI, deputata
a,l Parlamento, e dottar Antania ROMANO, se~

natare della Repubblica;

l'Industria ed il cammercia, gli anarevali
avvacata Eugenio. GATTO, deputata al Parla-
menta, e FilippO' MICHELI, deputata all Par~
lamenta;

ilL'fliVara e la previdenza sociale, gili ano~
revoli dottor A'lligela IGOTELLI, deput1ato al
:Parlamenta, dottor Ferdinanda iSTORCHI, de~
putwta a,l,ParIamenta, 'e Amos ZANIBELLI, dè~
putata al Parlamenta;

il Cammercia can l'estera" l'anarevale dat-
taI' Giavanni SPAGNOLLI,'SEmatar'e deHa Re-
pubblica;

,la Marina mercantile, l' onarevaLe dattor
Francesca TURNATURI, deputata al Parla~
menta;

le ,Partecipaziani statali, l'anarevale dat-
tor Fiorentina SULLO, deputata al Pavla-
menta;

la Sanità, l' anarevole dottor prafe,ssar
Beniamina Gaetano. DE MARIA, deputata al
Parlamenta.

SEGNI » ;

Roma, 23 fpbbraio 1959

« Mi anara informar,e ,la Signada Vostra
anO'l1ev'Oileche, ,can dec1reta in data 23 feb~
braia 1959, il Presidente della Repubblica,
su mia prapasta, ha accettata le dimissiani
mssegnate dagli onorevoli Amos Zanibelli e
dattar Fiarentina Sulla rispettivamente dalla
carica di Sattasegretaria di Stata per il La~
vara e la previdenza saciale e per le Parteci~
paziani statali.

f.to. SEGNI»;

Roma, 24 febbraio 1959

«Mi ono'ro infarma're ,1.aSignoria Vastra
onarevol'e che, ,con decreta del !Presidente dèl~
la Repubblica in data 24 febbraio. 19159,1'ono~
revale ingegnere Giuseppe Garlata, senatare
della Repubblica, cessa dalla carica di Satta-
segl1etario di 'stata per i T'l'asparti .ed è na~
minata Sattasegretaria di Stata per le Parte~
cipaziani statali; l'anarevale ingegnere Dome~
nico rCoLa:santo,deputato 1311P'3J111amenta,è na-
minato Sattasegretaria di Stata per i Tra-
sparti.

f.to. SEGNI».
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Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES ,InE, N T E. Comunico .che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa:

del senatore J ervolino :

« Interpretaz~one dell'articolo 11, lettera b)
della legge r marzo 1952, n. 113, per l'asse~
gnazione agli impiegati dello Stato di allog~
gi di cooperative edilizie a contributo sta~

tale» (397);

dei senatori Palumbo Giuseppina. Gallotti
Balboni Luisa e N enni Giulwna:

«Rkonoscimento della Giornata interna~
zionale della Donna» (398);

del senatore Boccassi:

« Estensione ai cittadini mobilitati civili in
f:il:xbHimenti ausHiari dei benefici di cui alla
legge 10 agosto 1950, n. 648» (408);

dei senatm"t De Luca A.ngelo, Cerulli Irelli,
1'irabassi e Bellisario:

« Provvedimenti straordinari per l' Abruz~
zo» (409);

del senatore Ferretti:

« Riconoscimento di anzianità a favore de~
gli insegnanti di educazione fisica inquadrati
in ruolo ai sensi della legge 7 febbraio 1958,
n. 88» (4110);

del senatore BaUaglia:

«Modifica dell'articolo 10 della legge 13
giugno 1912, n. 555, sulla cittadinanza ita~
liana» (411);

« Modifica dell'articolo 90 del regio decre~
to 30 gennaio 1941, n. 12, relativo all'ordi~
namento giudiziario» (412);

dpi senatori Benedetti, Sibille, Lorenzi,
Tessitori, Lombari, Zelioli Lanzini, Criscuoli
e Matt:

« Disciplina sulla produzione ed il commer~
cio delle sostanze medicinali e dei presidi me~
dico~chirurgici» (413);

del senatore Berlingie1'i:

«Proroga di un anno dt'lle disposizioni
transitorie per i concorsi a posti di sanitarI
e farmacisti ospedalieri, di cui alla legge 10
marzo 195,5, n. 97» (4,14).

!Comunica moltre che, precedentemente
alla formazione del nuovo Governo, sono
stati presentati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affa1"'i esteri:

«Norme sulla carriera del personale di
l'ettivo per i ,servizi amministrativi dell' Am~
mini,strazione centrale degli affari esteri»
(400) ;

dal Ministro dell'interno:

« Erogazione del contributo statale di lire
2.280.000.000 in favore dell'Ente autonomo
del V olturno, con sede ,in Napoli» (407);

dal Ministro di grazia e giustizia:

«Disposizioni relative al personale deB('
canceller,ie e segreterie giudiziarie» (399);

dal M'inistro del tesoro:

«Agevolaziol1'i per il servizio dei "pic~
coli pres'bitiE.N.P.A.S."» (405);

dal M'inistro della difesa:

« Ordinamento degli studi pr,esso la Scuola
di guerra» (40,3);

dal Ministro dell' agricoltura e f Meste:

,« St~pulazione in forma pubblica ammi~
nistrativa dei eontratti dell'Ente na:àionale
per le Tre Venezie inerenti aHa sistemazion ~
dei profughi giuliani» (40.6);

dal Ministro dei trasporti:

« Istituzione di un dir:itto ,fisso per gli an~
toveico1i e i rimordhi adibiti al trasporto di
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C0se importati temporaneamente in Italia ~>

(404) ;

dal M'inist1'o dell'industria e commercio:
{( Concessioni di competenza dei Prefetti

per i depositi di olii minerali» (40.2);

dal Ministro della sanità:

(, Provvedimenti per la pl'Oifilassi della po~
liomielite e per l'assistenza ai poliomielitici »
(40.1).

Questi disegn 1 dI legge
distribuiti ed assegnati
competenti.

saranno stampati,
alle Commissioni,

Annunzio di deferimento di disegni di legge

aHa deliberazione di Commissioni permanenti

iP ,R ,E ISI iD ,E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltà 'conferitami da,l Rego~
lamento, ho deferito isegnenti disegni di
legge all'esame ed alla deliberazione:

della la Commissione permanente (Affar~
della Presidenza del Consi,glio e dell'interno) :

«Modi'fica deWultimo comma dell'artico~
lo -1 della legge 1'3 aprile 19,53, n. 340., sugli
Archivi di Stato» (368);

«Riconoscimento della Giornata mterna~
:rjonale >della Donna» (39g), d'iniziativa de;
senatori Palumbo Giuseppina ed altri, previ
pareri della 9a e della 10" Commissione;

della 2a C01nmissione permanente (Giu~
stizia e autorizzazioni a procedere):

«Stipulazione in fiOrma pubbHca ammini~
strati va dei contratti dell'Ente nazionale per
le Tre Venezie inerenti alla sistemazione dei
profughi giuliani» (4016), previo parere
della 8d Commissione;

«Modifica de},}'articolo 90. del 'l"egio de~
0l~eto~legge 30 igennaio 11941, n. 12, relativo
all'ordinamento giudiziario» (412), d'iniziJ,~
tiva del 'senatore Battaglia;

dqlla 3" C01nmissionc permanente (Affa!"i
esteri) :

~( Norme sulla carriera del personale d: ~

rettivo per i servizi amministrativi dell' Am~
ministrazione centrale degli affari esteri»
(400.), pr1evi pareri della 1a e della 5a Gom~
mISSIOne;

della -'la C011ì1nis3ionc permanente (Di~
fesa):

« Devoluzioni a favore di Enti di assi~
stenza delle ritenute sulle paghe dei militari
dl truppa della Marina, dell' Aeronautica e
del Corpo della guardia di finanza, nonclh.;
sugli stipendi e sulle paghe dei militari de!
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza >,
(370.), previ pareri della P e della 5" Com~
missione;

« Ordinamento degli studi presso la Scuo~
Ja di guerra» (4013);

della 5a Commissione perrnanente (F>
nanze e tesiOro) :

« Rimborso di somme anticipate ad Enti
civili della Dalmazia da parte delle Casse
n~ilitari negEesercizi finanziari 1941~42 e
1942~43» (362);

« Modifiche alla legge 15 febbraio 1949,
n. 33, per agevolazioni trihutarie a favore
dI Cooperative agricole ed edilizie» (369),
d'iniziativa del senatore Menghi, previ pa~

l'eri della 7a e della 10." Commissione;

«Concess~one di un contributo straordi~
nari,o aH' Associazione per lo sviluppo della
industria del ,Mezzogiorno (S.V.I.M.E.Z.)>>
(37'1), previ pareri della 3a, della 9" Com~
missione e della Giunta consultiva per il
Mezzogiorno;

« N orme integrative della legge 2 gen~
naio 1'958, n. 3, sulla liquidaziione dell'Azien~
da rilievo alienazione residuati» (372), Pl'evi
pareri della 7a, della 9a e della lln Com~
missione;

«Aumento del fondo di dotazione de.l1a
Cassa p,er il credito alle imprese artigiane]
istituita con il decreto legislativo del Capo
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provvisorio dello Stato 15 dicembre 1947,
n. 1418» (3713), previo parere della 9a Com~
mISSIone;

«Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 31 ottobre 19:58, n. 108l.
emanato ai sensi dell' articolo 4'2 del regio
decreto 118 novembre 19'23, n. 24,40, sulla
amministrazione del patrimonio e sulla con~
tabiliità generale dello Stato, per preleva~
mento dal fondo di riserva per le spese im~
previste deU'eserdzio finanziario 19'58..159»
(382) ;

«Agevolazioni per il SerVIZI'O dei "pi,ccoli
prestiti ,E.iN.IP.IA.S. "» (4'05), previo parere
del.la la Commilssione;

«Erogazione del contributo statale di lire
2.280.000.000 in favore demEnte autonomo
rlel Volturno, con sede in iNapo}i.» (407),
previo parere della la Commissione;

della 6a Commissione permanente (.Istru~

zione pubblica e belle arti):

«,Riconoscimento di anzianità a favore
,degli insegnanti di educazione fisica inqua~
drati in ruolo ai sensi della .legge 7 febbraio
1958, n. 88» (410), d'iniziativa del senatore
Ferretti, 'previ pareri del1a 1ae della 5a Com~
mISSIone;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile) :

«Scambi occasionali e stagionali con lo
estero di energi'a elettrica» (360), previ
pal~eri della 3a e deIla 9a Commissione;

« N orme irnterpretative della legge 5 gen~
naio 19,5,3, n. 24, sul ri'ordinamento dei Sel~
vizi delle Opere marittime» (.3>61);

« Interpretazione deH'arbcolo 11 lettera b)
della le,gge 10 marzo W52, n. 1103, per la
assegnazione agli impiegati dello Stato di
alloggi di cooperative edilizie a contribub
statale» (1397), d'iniziativa ,del senatore J er~
volino, previo parere della la Commissione;

«Ilstituzione di un diritto fisso per gli
autoveicoli e i rimorchi adibiti al trasporto

di cose importate temporaneamente in Ita~
lia» (404), previ pareri deHa 33 e della

5" Commissi,one;

della 9a Comr~issione permanente (lndu~
stria, commercio interno ed estero, turismo) .

« DisÒplina igi'enica della produzione, sa~
lubrizzazione e commercio del latte di mucca
e di altre specie animali destin~to al consumo
diretto» (,3,65), d'iniziativa del senatore Cor~
bellini, previ pareri della la, della 2", della 8d
e della 1P Commissione;

«Autorizzazione della spesa di lire 600
milfoni per rimborso aUa Società Carboni~
fera Sarda delle somme anbcipate ai propri
dipendenti Hcenziati in oonto delle provvi~
denze previste dal paragrafo 23 delle dispo~
sizioni transitorie del trattato C.E.C.A.»
(374), previo parere della 5a Commissione;

«Modifiche del regio decreto 29 giugno
19,39, n. 11,27, recante il testo delle disposi~
zioni legi,slative in materia di brevetti per
invenzioni industriali» (37'5), previ parer!
deUa 2a, della 3a e della 4a Commissione;

« Modifica del seoondo comma dell'artico~
lo 5 della legge 22 novembre 19154, n. 11:27,
relativa al,la .specific'azio~e delle attribuzioni
della Delegazione presso l' Ambasciata d'Ita~
lia a Waishington» (37,6), previ pareri della

3' e della 5a CommIssione;

«Concessioni di competenza dei prefetti
per i depositi di olii minerali» (402);

della lla Commissione permanente (ilgie~
ne e sanità):

« N orme per il riscontro diagnostico SUl
cadaveri delle persone decedute» (364), di
iniziativa dei senatori Bona;dies ed altri, pre~
vio parere della 2a Commissione;

«Proroga di un anno delle disposizioni
transitorie per i concorsi a posti di sanitari
e farmacisti ospedaHeri, di cui ana legge
10 marzo 191515,n. 97» (4:14), d'iniziativa
del senatore Berlingieri, previo parere della
1

[; Commissione.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'esame di Commissioni permanenti

,p R E!S I, D ErNT E. iCamunilco 'che, va~
lendomi deLla bcoltà confer,itami dal IRego~
lamento, ho deferito i seguenti ,disegni di
legge all'esame:

della 2a Commissione pe.rmanente (Giu-
stizia e autorizzazioni a procedere):

,«Disposizioni relative al personale delle
cancellerie e segreterie giudiziarie» (399),
previ pareri della 1" e deUa 5a Commissione;

«Modifi'ca den'arti~oJo la della legge 13
giugno 1912, [1.5155, 'SuBa cirttadin:amZJa ita~
Hana» (411), d'iniz,iativa del senatore Bat~
taglia, previo parere della 1" COmJmissione;

deUa 5a Commissione permanente (Fi~
nanze e tesoro):

« Modalità di attuazione della zona fr,anca
della Valle d'Aosta» (385), d'iniziativa del
senatore Ghab()d, previ pareri de11a 1a, de11a
2", della 3a e della 9a Commissione;

«IStato di previ'sione dell'entrata e stato
di previsione della spesa del Ministero del
tesoro per .l'esercizio finanziario dallo lu~
glio 19,59 al 30. giugno 1960.» (387), preVI
pareri de,Ha la e della ga Commissione;

«Stato di previsione de11a spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan~
ziario dallo luglio 1959 al 30. giugno 19'60.»
(388) ;

«Stato di preVlSIane della spesa del Mi-
nistero del bilancio per 1'esercizio finanzia-
rio dallo luglio 19,59 al 30. giugno 19,60. >~

(394) ;

,« Stato di preVISIOne della spesa del Mi~

nistero delle partecipazioni statali per l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 19159 al 30. giu~
gno 19160.» (,395);

«E:stensione ai cittadini mobilitati civili
in stabilimenti ausiliari dei benefici di cui
311131Iegge lO. 'agasto 19150., n. ,648» (40.8),
d'iniziativa del senatore Boccassi, previa pa-
rere della 4" Commissione;

della 6a Commissione permanente (,Istru~
zione pubblica e belle arti):

«,Istituzione de11a scuola obbligatoria sta~
tale dai sei ai quattordici anni» (13159),d'ini~
ziativa dei senatori Uonini ed altri, previ pa~
l'eri della 1", deUa 5a, de11a 7" Commissione
e deUa Giunta consultiva per il Mezzogiorno;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubbHci, trasporti, paste e telecomunicaziol'i
e marina mel'cantile):

« Delega al Governo per l' emanazicme del~
le norme relative 311131rifarma di struttura
degli organi centrali e periferici dipendenti
dal Ministero delle poste e delle telecomu~
nicazioni» (367), previ par,eri de11a P e
de11a 5a Commissione;

«,Modifiche all'articolo 2 della legge 17
luglio 19154, n. 5212, recante provvedimenti
a favore dell'industria delle costruzioni na~
vali e dell'armamento» (,384), previ pareri
della 5a e della 9a Oommissione;

«Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dei trasporti per l'esercizio finanzia~
l'io dallo luglio 1959 al 30. giugno 1960»
(13:89),previo parere della 5a Commissione;

«Stato di previsione della spesa del Mi~
nistera delle pOlste e delle telecamunicaziQ;n~
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1959
al 30. giugno 19160.» ('390.), previo parere
della 5" COil11JI11:issione;

della sa Comn/;issione permanente (Agri~
coltura e alimentazicme):

«Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'agricoltura e delle foreste per
l'eserCÌizio finanziario dal r luglio 1959 al
30. giugno 1960» (13911),previo parere della
5a rCommi'ssione;
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della 9a Commissione permanente (lIndu~
stria, commercio interno ed estero, turismo) :

«Impiego delle lane d"Italia ,conferite agli
ammassi» (386), d'iniziativ,a del senatore
Care1li, previ pareri della 3a e della 80.Com~
mis,sione;

«Stato di preVlswne della spesa del Mi..

nistero dell'industria e del commercio per

l'esercizio finanziario dallo luglio 1959 al

30 giugno 1960» (:3912), previa parere della
60. Commissione;

«Stato di previsione della spesa del Mi~

nistero del commercio con l'estero per l'eser~

cizio finanziario dallo luglio 1959 al 30
giugno 1960» (393), previa parere ,de]]a
50. Commissione;

della loa Commissione permanente (La~
varo, emigrazione, previdenza sociale):

« Proroga dei termill1i di cui agli articoli 4

e 6 deUa legge 27 dicembre 19153, n. 967, sul~
la previdenza dei diri'genti di aziende i,ndu~

striali» (,3,63), d'iniziativa del deputato Ru..

binacci, previ,o parere della 90. Commissione;

della 11'' Commissione pel'manente Ugie~

ne e sanità):

«IStato di previsione della spesa del Mi~

11istero della sanità per l' esercizio final1zia~

ria dallo luglio 19'59 al 30 giugno 19,60)"

(39'6), previa parere della 50. Commi,ssione;

« Provvedimenti per la profilassi della PQ~

liomielite e per l'assistenza ai poliomielitici »)

(401), previ pareri della 1"', della 2a e della
5a Commissione;

«DisCÌiplina sulla produzi,one ed il com~

mercia delle sostanze medicinali e dei pre~

si di medico~chirurgici» (413), d'iniziativa

dei senatori Benedetti ed altri, previ parefl

della P, della 120.,della 5a, della 9" e della

1Qa Commissione.

Annunzio di risoluzione e di raccomandazioni

approvate dall'V.E.O.

P R E,'S .I D IKN T E. Comunico che la
Assemblea dell'Unione dell'Europa occiden~
tale ha trasmesso IiI testo di una risoluzione
approvata il 18 dicembre scorso e concer~
nente la situazione di Berlino. Copia di tale
risoluzione è stata inviata alla eo. Commis~
sione permanente (Affari esteri).

ISuccessivamente l'Assemblea stessa ha
trasmesso il testo di tre raccomandazioni
approvate rispettivamente ~l 19, il 18 e il
19 dicembre 19158, concernenti lo stato at~
tuale della sicurezza europea, l'attività del~
}'Ag1elll~ilaper H cOrntl'ono degli armamenti e
del /Comitato permanente degli armamenti,
e le spese di mantenimento delle truppe e il
regolamento per le spese di difesa nell'am~
bdto dell'Alleanza.

Copia delle anzi dette raccomandazioni è
stata inviata a11a 30. Commissione perma~
nente (Affari e,steri) e alla 4a Commissione
permanente (!Difesa).

Comunicazioni del Govemo

P RES I D E N T ,E. Ha facoltà di par~
lare :l'onorevole Preside,nte del Consiglio del
mini,stri e Ministl'o deWinterno.

SE G N I , Presidente del Consiglio dei
ministri e Ministro ,dell'interno. Onorevole
signor Presiidente, onorevoli senatori, nel
presentare a voi il Governo che per incarico
del ,Presidente della Repubbli'ca, al quale va
il mio deferente ossequio, ho avuto '1'onore
di costituire, non vi nascondo (nè mi sono
nascosto) ,la gravità del compito affidatomì
e la !complessità deJla situazione del momento
presente sia nel ,campo economico dhe po1i~
tico, complessità del momento che rkhiede
l'unione nel Paese di t'utte quelle forze che
vogliono superare ,la diffÌ'CHesituazione at~
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tuale e continuare 'la strada del progresso

ecanomica e saciale, della ,libertà e della palce,
seguita 'dalla 'finE; della guer,ra.

n Gaverna che ho l'anare di presiedere è

un Gaverno espresso dal Gruppo di maggia~
ralnza ,re'lativa con prog,ramma di questo Pal'~
tita, programma che abbiamo sempre ,seguito

e che anche oggi seguiamo senza l'ambiziane
di voler risalvere h:"Lti i prablemi, ma accor~
dando a taluni più lngenti e gravi quel gradO'
di priorità che ne assicuri l'effettiva avvio a
soluziane, senza dImenticare i prablemi pur
imiPortanti che hanno minol\e ,priorità e che
debbono essere 'anch'es,si affrontati alaTo
tempaconene,rgi,R, e 'caraggio, Game ci p,ro~

poniamO' di fare.
Nell'attuale situaziane parlamentare, qua~

le deriva dalla n~c8nte consultaziane elettara~
le, nan è però sufficiente la sola farza del
GruppO' di maggioranza relativa per assicura~
re ,la continuità 'e -l'azione del Gaverno. È per
questa ,che, tenuta presente :la cam~)l,essa Si-
tuaziane politica e canfartata dalle nate de~

liberaziani dei due Gruppi par1,amentari del1a
Demlocrazia Cristiana del Senato e della Ga~
mera, i,l Gavernosi pvesenta ,a V'ai neH' at~
tuale forma e canfida nella comprensione di
quanti, Ì'n altre formazioni governative, eb.
bero a dare la lara callaborazione alla iJ)e~
mocraZJi,a Cris,uana e di quamti altri hanno

a cuore il consolidamento del1e nos,tre i'Sti~
tuzioni demoeratiche I(ò'dil lorO' funzionamento
al Is,el'vizio del progreslso dell:Paese.

n sensO' di realtà, che deve essere guida
.ad ogni azione, mi pare abbia i,spi'rata il
progmmma che vi 'sottaiponiama. Nel giudi~

carlo, sono certo che si vorrà tener conta della

fede nella libertà democratica riacquistata con

sacl'Ìficio dal popola italiana e nel progresso
economico e saciale che ci ha sempre ispirato

e ehe ci ispira ,anche aggi a ques,to sforzo,
nell'interesse de:! IPa6ls,e.

La situazione del momento va considerata
:nel suoi aspetti 'l'eIativi ai 'problemi interrm
,ed esteri. La cangiuntur,asfavarevole v€lri~

ncatasi in diversi Paesi ha lest6'SO oggi i
suoi effetti, sebbene attenuati, al nastro, ed
è questla i,l più gYiav,e fatto del momento nel
campo interna.

La situazione inter,uazianale, ag;grava~
tasi recentemente per 1'.atteggiamento del~

l'U.R.S.S., ilnfluis0eanche ~ è opportuna
ricordarla ~ suMa situazione interna per
molte ed intuibili vie.

Politica e'stera ed interna sona infatti
strettamente cannessle ed è il1::!,passibile i:$)~
lar1e. Nanso10 Ila difesa di un'eff'ettiva in~
dipendenza della iNaziane dipende dalla pa~

liticae'siber1a, ma ormlai la stessa vita eca~
(ll'amiea e socia;le è COITm'8SSaCan gli indkizzi
di palitica estera che ntalia 'segue.

In politica estera nan possirul11o che conrti~
nuare neUa ,strada che ,mtalia ha liberamente
scelto dieci anni or sono. P,ertanta il Go~

verna si prapone di ,svalgere un'azione pro~
porzionata alle ,sue effettive esigenz,e ed alJe
,sue conc-l'e,te possibilità, in armonia can la

posizioll'edi responsabilità negli organismi
internaziarnaH dei quali :l'Italia fa parte in
,pi'ena parità cOrn gli lalltri Paesi che vi p:al'~
tecipano, una politica cioè di attiva colla~
boraziane can i Paesi 'aUeati ed ,amici, che
tenga conta deUe aspir:aziani aduna lS,ere:na

e pa:CÌifica convivenza nella libertà, quaIe

'lion può ,non eSIs<erevivamente ,a;uspiclata da
tutti calar'O ehe, came noi, amano sincera~
mente}a pace.

È ,naturale che questa nostra ,azione ,sia
amzj,tutta ben ferma nlella ,salvaguardia de~
gli interes,si naziona<1i ch2' noi continueremo

a custodiIle e difendere, nella 'sforza costante
di creare e pobenz,iare queUe ipiù vaste Isoli~
darietà inter,naziiOlnalli entra .18 quali og'ni
Paese traVia aggi la più efficace dif,esa dei
propri valari.

Can questa ,pregiudizIale, la nostra attività
si rivalgerà in prima luogO' all'Eurapa, di cui

facciamO' parte, e al bacinO' del Mediterl'a~
neO' in cui siamO' callacati. Essa nan patrebbe
tuttavia nan estendersi, can la nastra pre~
senza, davunque siano in giaca nastri inte~

ressi vitali, avunque si verifichinO' delle si~
tuazionisuscettibili di ripercuotersi sul man~
tenimento della pace e ovunque l'Italia passa
recare 11 sua fattiva contributo alla sviluppa
di una sempre più praficua comprensiane fra

i papalI.



Senato della Repubblicà

83'" SEDUTA

ZII Legislatura~ 3876 ~

24 FEBBRAIO 1959ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

N ai riteniamo che questo sia il modo più
idoneo per rafforzare, nel più vasto quadro
delle Nazioni Unite, la solidarietà occidenta~
le sotto il duplice aspetto dell' Alleanza atlan~
tica e dell'integrazione europea, sulle quali
poggia ormai solidamente da anni tutta la

nostra politica e,stera.

Una solenne riaffermazione in questa se~
de della solidarietà occidentale e del nostro
nroposito di render la sempre più operante mi
sembra, invero, superflua tanto il Parlamento
è convinto della sua necessità. Per il nostro
Paese e,ssa costituis,ce ormai un indirizzo
solidamente acquisito e incontrovertibile che
resterà fermissimo; perciò certe nostre di~
scussioni su questo punto non possono susci~
tare altra che confusione.

Basata sul sentimento della pace, l'allean~
za occidentale ri,chiede da tutti i suoi aderen~
ti non solamente un'intensa ,collaborazione,
ma anche un'efficace azione in cui ogni Stato
membro è chiamato ~ dalla posizione geo~

grafica e dalle circostanze ~ a maggiormen~
te svolgere la sUa attività internazionale. Il
Governo non intende sottrarsi a questo im~
prenscindibiIe dovere e lo assolverà al fine di
assicurare alla comunità atlantica, in armo~
nia con gli altri Stati membri, valendosi tut~
tavia delle specifiche possibilità del nostro
Paese ~ siano esse nel Medio Oriente, nel~

1'Africa, o nell' America latina ~ la coopera~

zione e l'amicizia di altri popoli egualmente
amanti della pace.

In Somalia, in parUcolare, continueremo
ad adempiere gli impegni derivantici dal
mandato affidataci dalle Nazioni Unite, in
guisa da ,condurre quel Paese amico ~ en~

tra i termini stabiliti ed in intima comunità
di intenti con il suo Governo già costituito
ed operante ~ alla piena indipendenza; con~

vinti came siamo che questa sia la migliore
politica 'Per continuare a mantenere, anche
più tardi, con esso i vincoli della :più stretta e
concreta collaboraziane.

È ispirandasi a questi ,principi ,che il
Governa si propone di svolgere la propria
palitica estera in generale e di affrontare le
singole questioni che si imporranno alla sua
attenzione.

Per quanto riguarda gli aspetti economici
della nostra rpolitica estera, mtendiamo pro~
cedere sulla via dell'integrazione europea,
sanzionata dai Trattati di Roma, persuasi co~
sì di servire gli interessi del Paese nel qua~
dro di una Europa forte e unita.

Finora tutte le scadenze sono state pun~
tualmente osservate: e ciò avverrà, ne sia~
ma certi, anche nel futuro. E mentre siamo
rpronti ad a:ssolvere pienamente, e nei tempi
stwbiliti, ,gli ohblighi sottoscritti, attivamen~
te ci adopereremO' perchè, nell'interesse del~
la comunità, la lettera ed ancor più lo spiri~
to dei trattati siano da tutti risrpettati. Il Go~
verno è ben conscio della complessità dei
problemi connessi con l'attuazione del Mer,::,
cato comune europeo e si propone, per~
tanto, per parte sua, di agire tempestivamen~
te per favorire e sollecitare le riforme di
struttura, gli ammodernamenti, nonchè gli
adattamenti legislativi e fiscali, che si ren~
dono necessari per consentire all'economia
italiana, nell'ambito del Mercato comune eu~
ropeo, i maggiori successi ,che si dovranno
concretare in nuove e sicure possibilità di
lavoro, in un più alta tenore di vita ed in un
maggior benessere per tutto il nostro popolo.

Se, come è naturaJle,ci pr€lfigg~a:miOinnanzi
tutto di promuovere ,lo sviluppo della nostra
oomuni,t~ a sei, il rGoverno è, d'aItro canto,
favorevole ,alrla,rea:lizz.azione in ,Europa di una
aJssoci:azione m~ulti\l,a:terrale fra la comunità a
sei e gli altri undici paesi dell'O.E.C.E.

N eI:I'intento di ,stimJola:I1e i ,rapporti econo~
mJici 'COIn,le altre parti del m'Ùlndo, il Governa
intende far sì che il IMerroato com'une eu:mpeo,
lungi da!l I1appresentaI1e un ostacalo, costitui~
sea un valido strumento per la int,elllrsifiea:zio~
ne degli :sc;ambi con i ,restanti Paesi e in par~
ticolar modo con quelli deW America l:atina.

'Desidero raggrungere infine che una pa,rti~
oolwre cum sarà dediea:ba agli scambi con quei
Pae,si che hanno impor,tamtiproblemi di 'svi~
lUJppo da risolvere ed ai quali saremo flieti di
off,dre la nostra caoperazionesul p~ano tanto
industria.le che tecnico.

I 'nostri ,sforzi verlrannopoi rivolti runche
nelle wltr.e due divezioni che inter88'srano i1
Parlamento e la N azione: i problemi della
emIgrazIOne e lIe rel:azioni culturrali con
l'estero.
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In mate,ria di emigraziane, sia pure carne
rimledio pa;ssleggera ,aHa disaccupazione,
cantinuer,emp a cercal1e a,ssiduamente le pos~
sibilità di 'caUocamenta dei nastri Iavaratori,
a sviluppa;re Ja 10'1'0'preparazione profes'sia~
naIe e a ,sV'algere in faval1e degli emigrantj
una ferma politica di aSlsistenza e di tutela.
ProcedendO' nella sua aziane sul piana inter~
nazionale, il Gaverna ,si prapone di estende,re
queHa rete di ,accardi di sicurezza ,saciale che
mppresenta la candizione indispensabile per
una 'sana politicla emigrataria, mentre segui~
rà can parti calare a;ttenzione la situazione ill
cui si sona venute a t'l1aWllre alcune nostre col~
lettività dell nard~Africa a ,seguita dei muta-
menti politici colà intervenuti.

D'altra parte è nasltrla ferma fiducia che lo
sviluppa del pracessa d'integraziane europea
de,terminerà nuave passibilità di caUacamen~

tO' per le nostr,e riserve di mano d'opera.
Nel campa delle relaziani cultur<ali, ci prù~

poniamO' di 'rendere i m(ezzi e gli strumenti di
cui già disponiamO', e i nuovi di ,cui pO'trema
disporre, sempre più idonei al raggiungimen~

tO' di due abbiettivi fondamentali: Rvvicinare
a nai i mlo~ltistranieri di ognipl1av'enienza che
de'sidera,na ruttingel'e aNe fanti deUa nostra
attivi,tà sia umanistica ohe tecnica, e raffor~
zare l"aziOlne dei nostri istituti e delle nostre
scuOlle aU'estel1a, 'Onde divenganO' sempre più
efficacemente tramiti della nostm cultura e
partatari della nastra amicizia V<EJrso i papali
che li ospitano.

I eriteri da me enunciaki contengonO'~ ri~

tenga ~ le più am!pie garanzie che i,l Par1a~
menta può giustamente esigere cir0a ,la serie~
tà dei nas,tri intenti e Iliadifesa, in ogni circo~
strunza e dovunque, degIi intel1essi nazionali.

lE paichè possiamO' salutare nell'accordo per
CiprO' un contributo pasitivo per la pace, pos~
sa dichiamrvi che ,l'ItaEa ,esplarerà e coltivc~
rà tutte le possibilità di portare un cantribu~

tO' alla causa del raffarzamenta della pace.
Vi è, carne diceva, una sicura connessione

tra questa palitica estera e quella interna, sia
nel campo più strettamente giuridica~palitica,
che in quella ecanamica. Le vi'e scelte nel cam~

pO' internazionale sano conformi al1e nostre
scelte nel campo interna, nel ,quale intendia~
ma assicurare una vera libertà e un pragres~
sa saciaIe che possonO' l'ealizzal1sisenza accet~

tare i princìpi ,ed i meta di ,predicati e prati~
cati da alcuni partiti.

InV'era ,l'avversiane ,aHa pO'litica di salida~
rietà coi Paesi delle demacrazie accidentali,
che è perti<nacemente mrunifestata dal Partita
camunista i,taliana ,e dal Pi3Jrtita ,sociaHsta ita~
IlJana, rivela piÙ di qualunque altra fatta

I il carattel'e della palitica di questi pal1titi, ed
è ulteriore mativa dell'impossibilità di una
nostra calilaborazione con detti Parti.ti.

Il nastrO' ardinamenta statale è, e vuale
restare, quella di un pO'pala libera: ma perchè
ciò sia acca l're da parte di tutti una piena
ed esatta asservanza della legge: servi le~
gum sumus ut liberi esse possimus (Cicerane,

prO' ICluentio)o
AssicureremO', can tutti i mezzi legittimi,

che la libertà demacratica sia difesa, che i
cittadini sianO' tutelati nell'eserciziO' delle lara
libertà, che sia assalutamente garantita la in~
tegrità della Stata italiana.

Bene applicare le leggi e bene amministra~
re sana i cardini di una sacietà che vuo1
progredire, e nai ci impegniamO' a rispettare
e far rispettare questi princìpi.

Campleterema l'ardinamenta dave ciò sarà
necessaria, ad esempiO' pramuavenda l'appra~
vaziane del disegna di legge sulla ,Presidenza
del Consiglia, can Ie appartune madifiche an~
che in base alle istituziani del nuava Ministe~

l'O per Il turilsma e ,la spart, e ,deH'IAlta Com~
missariata per l'lAviaziane ci,vile che pra~

pO'l'rema, casìcame riteniamO' necessaria e
proparrema una legislaziane speciale per il
definitiva a;ssettO' ,finanziaria ed ecanamica
delle nab1li <Città ,di ,Rama e N apa1i: saJ,le~
citerò l'appravaziane de,l disegna di legge,
presentata dal Gaverna Fanfani, per <con~
tribuire alla sistemaziane dei' bilanci camu~
nali e pravinciali.

Casì il Gaverna salleciterà la discussiane
della rifarma della legge di Pubblica sicurez~
za per adeguarla alla Castituziane, vi pra~
parrà alcune madifiche e l'autarizzaziane a
farmare il testa unica della legge camunale
e pravinciale e la rifarma delle leggi sulla fi~
nanza lacale; ripraparrà all'appravaziO'ne del-
le Camere una legge sull'ardinamenta del can~
tenziasa tributaria.

Ma la Stata nan si regge sala sull'effetti-
vità dell'ardinamenta: essa ha anche carne
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suoi pilastri fondamentali la scuola e la giu~
stizia.

La scuola costituisce problema fondamen~
tale della nostra Patria: dare a tutti la scuo~
la adatta significa realizzare la più grande
e vera opera di giustizia saciale. Perciò, vi~
sta la scuola come problema non di settore,
ma nazionale, il Governo si propane di ai ~

frettare la discussione e l'approvazione del
piano della scuola, presentato alle Camere
da;! Governo Fanfani, per tanti versi ibene~
merita, e di dare .ogni .opera pevchè venga
avviata la saluziane dei p:dnciJpaH prablemI
(ne cita alcuni :assistenz,a, ,scuala nell'o0~
bligo, istruzianeprafessianrule) ,per i quali
,la scuala deve diventare il centra ,prapul~
sare ,del nastra ,pragressa, della 'nostra vita
saciale e famiiliare.

A realizzare questa campita vi assicuro
che il Governa dedicherà tutte le sue farze.
Campita parallelo, che rientra in gran parte
nella scuola, è quello di pramuavere lo svi~
luppa dell'alta cultura, il che il Gaverno si
propane di fare.

Carne le società nan vivano senza un chiara
e preciso ordinamento giuridica, casì nan vi~
vano senza organi che lo facciana applicare.

Fondamento di ogni sacietà è la giustizia.
I problemi della giustizia sano sempre sta~

ti al centro dell'attenziane della nastra sa~
cietà: alcuni ritarnana oggi can più urgenza
e ad essi solo accennerò. La riparaziane dei
danni per gli errari giudizi ari (che, altre che
per ragiani di giustizia, è davuta in adempj~
menta della Castituziane) è oggetta già di
un disegna di ,legge del Gaverna Fanfani
che ,questa Governa si prapane di fare ap~
pravare rapidamente. Casì si parrà ogni im~
pegna per l'entrata ,in funziane del Cansiglio
superiore della Magistratura.

N Gaverno praparrà alle Gamere ,alcuni
disegni di legge fandamentali, di struttura:
il nuavo ardinamento giudiz,iaria, in attua~
ziane dei princìpi della Costituziane; l'or~
dinamento deHa pramaziane dei magistrati;
un aumenta dei ,ruali della ,Magistratura e
cancellerie, in ,canformità alle 'atturuli esi~
'genze. n ,Gaverna, intendenda far sì che la
pena sia associata allavara ed abbia efficaiCÌa
educatiJva, ,come esige ,la Costituzione, pro~
seguirà lo sforza di rinnovamenta degli ,isti~
tuti eal'cerari.

Gli studi per la rifarma di due codici della
più grande importanza, quali il Codice pe~
naIe e il Cadice di procedura civile, vol,gano
.oramai alla fine e gli schemi ,dei due nuaVi
Codici potranno essere presto sottapasti al
Parlamenta.

È all'esame del Parlamenta il disegna dl
legge per la rifarma del Se nata elaborato
sulla traccia dei lavari della Cammissiani;;
presieduta dall'illustre P1residente De Ni~
cala, al quale mi è cara inviare il mio più
uefelvente saluta.

III Gaverna ~ nei limiti delle sue attri~
buzi,oni ~ si adapererà affinchè la queshane
venga risolta.

N an possa .omettere una chiara parala nei
canfranti dei re'centi avv,enimenti in Alto
Adige. Essi, purtroppo, si innestano in Au~
stria in campagne di stampa, in azioni dI
partiti, in dichiaraziani di uomini pamici,
anche investiti di alta responsabilità, che
da tempo hanna preaccupato i Gaverni n,ì-
stri predecessori. N on abbiama esitato ad
espl'llmere, in questi giarni, al Governa di
Vienna il nostro rammarica, ritenenda che
aziani e dichiaraziani a cui abbiama assi,stito
e stiama assistendo nan siana canfarmi al
desideria di cardiali velazioni tm i due Paesi:
desiderioGhe in noi cantinua a restare vi~
vissima.

Nell'immediato dapaguerra venne canchl~
sa l'accavda De Gasperi Gruber: essa è stato
da nai rii&pettata ed applicato e natural-
mente intendiamO' cantinuare ,a rispettarla
ed appllicarla anche nel futura can .il mas-
sima spkita di larghezza e di campr'ensiane.
Ma sia ancara una valta aff'ermata che l'ap-
'plicaziane di tale accarda è materia di esc1u~
siva Icompetenza italiana, 'come spettano
esclusivamente all'iItalia ill dilritto e l'obbligo
della tutela delle 'tradiziani e delle leg,ittime
attese delle minoranze esistenti n!?l iIlostro
territoria nazianale.

iDa tempo è in carso la preparaziane di
un incantra itala~austr]aco per l'esame cl;
tutti i problemi di ordineeconamka, saciale.
pal:itica e culturale che possonO' interessare
i rapparti tra Austria ed Italia, saprattutto
di quei Pllablemi cihe pO'ssano avere assunta
maggior contenuto da quanda la N azÌ!one
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viciJna ha riconquistato la sua sovranità. Tale
incontro continua ad essere nelle nostre in~
tenzioni: lasciamo ad altl"i la Tesponsabirlità
di renderlo più diffi'Cile con polemiche in cui
la verità viene purtroppo offesa, con affer~
mazioni .ed interpretazioni che nettamente
respingramo.

Come pure respingiamo con eguale ener~
gia il tentativo di voler speculare su dove~
rosi provvedimenti diretti a tutelare l'ordine
pubbUco e ad impedire che maggiormente si
turbino relazioni amichevol,i che, nonostante
incresciose manifestazioni, intendiamo man~
tenere e poss~bilmente rafforzare.

,La congiuntura econom]ca non favorevole

è il punto massimo di preoccupazione non
solo per l'Italia ma anche per Stati più ricchi.

Conseguenza dolorosa della congiuntura, l~
disoccupazione. Ma non credo che a questo
triste fatto possa ripararsi con le occupa~
ziorri e le violenze, che sono strumenti di
voluta agitazione politica, non di lotta sin.
dac1ale.Ma se questi metodi sono dannosli agli
ste'ssi lavoratori, non è da ignorare la tra~
g,edia dell'operaio che resta senza lavoro, e
la misura del licenziamento deve essere usata
solo come mezzo estremo. Coloro che sono piÙ
forniti di beni di fortuna non devono dimen-
ticare il recente ,ed wccorato wppello del Som~
ma Pontefice Giovanni XXHI per una mi.
gliore distribuzione dei beni «in questo
tempo nel quale mmoni di uomini prendono
coscienza ~ talvolta ahimè nella rivolta ~

dello scandaloso contrasto fra il benessere
degli uni e l'insufficienza vita]e degli altri ».

Occorre pensare alla più efficace ripresa
della lotta contro la disoccupazione, e perciò
occorre rendersi conto di quanto avviene.

Si è rallentato, o arrestato per tal uni set~
tori, il corso della nostra ascesa produttiva,
che in poco più di dieci anni dal 1947 al 1957
ha fatto aumentare il prodotto netto dell'eco~
nomia italiana del 73 per cento e che ha con~
sentito il collocamento III nuovi posti di lavo~
l'O, nel periodo 1950~57, di due milioni di uni~
tà lavorative, permettendo così (insieme al~
l'emigrazione) l'assorbimento totale delle nuo~
ve leve di lavoro e di circa un milione di di~
soccupati, o di sottoccupati nell'agricoltura.

Da che cosa è derivato questo successo del~
la ricostruzione? Seppure empiricamente in
una prima fase e in una seconda con la guida
dello schema Vanoni (del quale mi piace riaf~
fermare la permanente validità), l'incontro,
sempre fruttuoso" dell'attività dei privati e di
quella dello Stato ha portato a questo risulta~
to, che dieci anni or sono sembrava inverosi~
mile prevedere.

Premessa della ricostruzione e del succes~
sivo balzo innanzi era stata la fermezza di tut~
ti i Governi nel difendere la stabilità mone~
taria, condizione della quale è l'equilibrio del
bilancio.

Questo impegno politico, ed insieme d'onore
verso il popolo italiano, e le classi lavoratrici
particolarmlenrte (perchè la svalutazione è il
ladro che riduce i redditi dei lavoratori), è
riaffermato anche da questo Governo. Con-
fermate queste premesse occorre intensificare
l'opera dello Stato soprattutto nelle zone sot~
tosviluppate, il cui progresso è percentual~
mente ed assolutamente ancora inferiore a
quello delle zone più sviluppate del nostro
Paese.

In questo quadro dell'attività statale, i pro~
blemi della casa, della viabilità, dell'ammoder~
namento agricolo e dell'industrializzazione di
certe zone (Mezzogiorno, zone sottosviluppa~
te dell'Italia centrale e settentrionale, monta~
gJna)hanno costituito lie direttrici di avanzata
dell'esercito deUa l'innovazione economica.

Si tratta quindi di azioni che, pur conver~
genda nel fine, seguono strade proprie da esa~
minare perciò separatamente.

Il Governo considera che uno dei mezzi,
classico del resto, per combattere la congiun~
tura sia una più ampia politica di lavori pub~
blici.

Attraverso l'esecuzione di adatte opere pub~
bliche si raggiunge, infatti, lo scopo di assi~
curare il maggior assorbimentO' di mano di
ope,a, ponendo, contemporaneamente, :a di~
sposizione del Paese, una massa sempre più
ampia di infrastrutture di base, premessa
utilissima e in molti casi indispensabile di
ogni ulteriore e più ampio sviluppo dell'inizia~
tiva privata e dei traffici commerciali.

N eJ settore stradale, l'opera solerte del Mi ~

nistero dei lavori pubblici accelererà in modo
particolare l'applicazione della nuova legge
relativa alla classificazione delle strade, che
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arricchisce la rete stradale statale e trasferi~
see alle provincie molte strade comunali con
Illiotevoli mig1liorie delle ,stesse, oltre che a
sollievo dei bilanci comunali.

Altro notevole contributo di lavoro sarà
dato dal miglioramento delle strade di carat~
tere nazionale: il Governo si propone di at~ ,
tuare un programma concreto in relazione al~
le possibilità finanziarie.

È anche da citare il forte incremento nella
costruzione dì edifici scolastici, che si renderà
possibile ~ in aggiunta ai programmi attuati
in base alla legislazione vigente ~ quando
sarà ap'provato il piano pluriennale della scuo;
la, del quale ho già parlato.

N el campo delle autostrade, il Governo si
propone di completare al più presto i pro~
grammi in corso di esecuzione e di allargare
la rete autostradale nel Mezzogiorno e in Si~
cilia.

Nel CaITlIPO,che è il più iInlPo~talllte, dellla
casa, ,ceslsando di -aV'er vigore nel cOIm:mte
esercizio ,le disposizioni che consentono di corn~
cedere contributi trentacinquoonali per le
cas'e popolari ed economiche, occor'~erà ri~
pI1endere in esame turtto il pI10blema al,lo scopo
di rendere più attiva ,l'opera delrlo ,stato e
degli enti costruttO'ri. Una legge organica do~
vrà regolare i nuovi finanziamenti, ,specie per
le case operaie; l'adO'zione di nuovi tipi di co~
struzioni operaie, la concessione agli enti co~
st'ruttori della facoltà di oompi,ere tutte le
operazioni nelcessarie per .l'edificazione 8i reH~
dono indispensabili.

Nellsettore dei porti, in conside,razione del~
la [)Jeces,sità di am\moderna~e gli scali nazio~
lliali per renderli sempre più efficienti ed at~
trez'zati, si propone ,l'attuazione di un pro~
grarnJm\a di operle portuali, da ,attuarsi g,m~
dualmente, 0he assicuri r}',adeguato Isvirluppo di
ques,to vitale settore dell'economia nazionale
e lo metta in grado di fronteggiare la con~
co'rrenz'a straniera.

AUo 'scopo di raggiunger,e una ,sem1pre più
perfiettra efficienZia deLl'amministrazione dei
lavori pubblici 'per I1ender,]a più aderente ai
riIevantissimi compiti lad es,sa affidati, e p e'!.'
ammodernarne l'organizzazione ai fini di UJna
m~aggiore produttività, il Governo si propone.
infine, di preSrenta,re lal PIaI~lamento un dilse~
wno di rleggecon0ern,ente alcune riforme

struttumli, con p3Jrtico1lare riguardo ai servi~
zi ,tecnici c,entmli, ,alll'organizz,azione della
Azienda nazionale auto'll'oma deLle ,stmde sta~
tali led a,l deeentramento a favoI1e degli orga~
ni periferici del Ministero.

Nel camipo dei ,settori produrttivi,la politi~
caanticongiunturale, che ,lo 'stato può esp1i~
0are, si può teoriclamente atteggiare in diver~
si mlOdi.

N oi la concepiamo nel quadro di quello
schema di sviluppo dell'occupazione e del red~
dito, opera del nostro Vanoni, <che rimane più
che mai attuale e che trova negli impegni del~
la Comunità Economica Europea una ulterio~

're 'profonda e vital,e ragion d'ressere.
E in questo quadro noi vediamo anche la

armonizzazione dell'iniziativa privata con la
iniziativa dello Stato.

n superamento della congiuntura richiede
un impegno comune del Governo e di tutti
gli imprenditori privati: un impegno ,tale da

consentire il superamento dei risultati, in ter~
mini di sviluppo del reddito e dell'occupazio~
ne, già conseguiti nel deoenmio rtr,ascorso.

È questa la strada che porta alla creazio~
ne di fonti permanenti di lavoro ed è questo
che chiedono da noi le migliaia di disoccu~
pati che tuttora costituiscono il più grave as~
sillo della vita italiana.

N oi diamo atto a quanti hanno operato ne~
gli anni passati assecondando questi obbiet~
tivi della politica economica ed auspichiamo
che lo sforzo diventi più serrato ed efficace,
specialmente nelle regioni più povere del
Pa,ese.

Al fine di rendere più fiducioso e permanen~
te l'impegno di tutte le forze produttive, va
messo a punto, non in termini astratti ma in
relazione al concreto della ,situazione ita~
liana, ciò che ancora di controverso in questo
settore resta del problema dei rapporti fra
iniziativa pubblica e imiziativla privata.

Chiarificazione definitiva che agevolerà,
in non lieve misura, il contributo che il Paese
ha il diritto di attendersi, anche per quel che
concerne lo sviluppo economico delle regioni
arretrate del Mezzogiorno e delle isole, da un
armonioso parallelo intervento dei due tipi di
iniziative.

Dovrebbero essere noti i compiti dell'im~
presa di Stato e dell'impresa privata, ma
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per ricordarli e precisarli non trovo parole
più adatte di quelle che, nel presentare lo
Schema, diceva Vanoni affermando che la
azione pubblica deve conservare la sua fun-
zione di stimolo e se occorre di base dell'a~
zione privata. Egli dichiarava che «il com~
pita più impegnativo resta nella misura più
alta possibile all'iniziativa privata, ret~
tamente orientata a realizzare, col proprio
benessere, il benessere della società nazio~
naIe ».

L'iniziativa privata, che ha già tanto ope-
rato, a fronte della certezza dei programmi
che saranno apprestati dall'operatore pub~
blico, avrà le possibilità più fondate per de-
finire le sue scelte.

L'iniziativa pubblica, nei limiti già enun~
ciati, sarà coordinata con la prima,con la
quale non è in contrasto.

Definiti chiaramente i rapporti tra ini-
ziativa privata e pubblica, e affermato che
questa deve essere condotta secondo una sa~
nae chiara gestione economica, che consen~
ta in ogni caso un buon uso delle risorse
nazionali, noi siamo certi che dal fecondo
incontro, in sede concorrenziale, dell'attività
economica, privata e pubblica, deriverà un
nuovo impulso alla ripresa nella nostra via
di progresso e di giustizia.

Esaminando i vari settori produttivi, l'a~
zione da esplicare per vincere la congiuntu~

l'a si presenta naturalmente diversa.
N el 'campo agricolo, la debolezza sostan~

ziale dell'economia agricola (fenomeno di tut-
ti i Paesi e che in Italia è accentuato da ra~
gioni di clima e di mancanza di capitali),
l'eccesso di popolazione addetta all'agricoltu~
l'a, la mancanza di infrastrutture in vaste
zone della N azione, e, infine, l'arretratezza
tecnica di molte imprese han posto da molti
decenni, in termini di gravità, il problema
agricolo. La recente dichiarata illegittimità
costituzionale della legge sull'imponibile di
mano d'opera, ,in una alla congiuntu,ra, pOiO-
gono oggi i problemi con maggiore urgenza.

Agendo. all'inizio, a preferenz,a nelle zone
dove siano state iniziate opere pubbliche di
boniifica, il Gov'erno ritiene di dovelI' dare
più ampio sv~luppo alla pollitica deHa boni-
fica e dei miglioramenti fondiari, assicu~
rando i necessari contributi e facilitaz:ioni,

fissando, ove occorra, gIi opportuni e parti-
colari criteri di obbligatorietà dei miglio:ra-
menti o di rbrasferimento di pl10prietà contro
giusto indennizzo laddove sia manifesta la
linettitudine ad affr,ontare le funzioni di pro-
duz~onee di sviluppo economico proprio, an~
ehe per norma coshtuzionale, alla proprietà
agricola. Ci si propone un riordinamento del
credito agrario e un partilcolare impulso si
darà alla politica di Icreazione, di assistenza
tecnka e oreditizia ,e di svi1luppo deilla pic-
cola proprietà coltivatrice con parti:colari
incoraggiamenti economici e giuridici.

'Tale politica sarà svi,luppata parUcolar-
mente nelle zone mezzadl'ili, latifondistiche,
o comunque laddove esse siano richi'este da
esigenzle di svUuppo produttivo e sociale del~
1'agricoltura.

Si ,attenderà ,altresì a provvedel1e al :fiJnan~
zi,amento dei necessari completamenti deHa
Opera degli enti di riforma e sarà affron~
tato i'l problema dei rapporti tra enti e as~
segnatari agricoli, per avvli'are questi ad ac~
qui stare, in maniera completa, la figura dei
proprietari coltivatori.

I~roseguendo la giàini'ziata politica a fa~
vor,e della meccanizzazione deU'lirrigazione e
dell'edilizia, dovrà essere dato altresì incre~
mento alla cooper.azione favorendo la Cil1ea~
zione di enti cooperaUvi nellle zone dove la
coopera1zione è scarsamente sviluppata e for~
nendo assistenza tecnica e personale speeia~
lizzato, laddove la cooperazione agr,icola pel'
la produ2'Jione, la lavorazi'one, la consmva~
zione e l'avviamento al mercato dei prodotti
può da,re un utile incremento allo sviluppo
produttivo.

Si provvederà alla gr.aduale istituzione di
condotte agral1ie estese i<ntutto il territorio
nazionaile. Una preparazione v,asta e il più
possibile capillare della mano d'opera agri-
cola ril0hiederà un particolare impegno OT'-
ganizzativo e un opportuno chiaro coordi~
namento tra dicasteri ed enti interessati.
Si cercherà di affrontare ~ compatibilmente

con le esigenze di bilancio ~ un ulteriore
finanziamento della legge a favore dei ter~
ritori montani, con particolare r,iguardo alla
trasformazione a fini di incr1emento produt-
tivo delle 'aziende e del1le mezzadil'i:e povere.
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iSarà svUu.ppatacan appositi incentivi la
politica di trrusfo:mnazi-ane delle colture e de]
lara agglarnamenta al1e nuoV'e esigenze cl!
mercato. pastulate dal M.IEJC., -così da assi~
curare un più ~rapido collocamento e un più
elevlato rendimento ai produttari agricoli. E
in questa cornice sarà inquadrata la pollitica
deglii ammassi e dei prezzi.

ISiramo sicmi, per dati anche acquisiti ill
quelstigiomi, che gli imprenditari e proprie~
tari eseguiranno le trasfarmazioni fandiarie
e i mig.liaramenti tecnici e che si determinerà
un flusso notevaJe di capitali privati, indi.
spensabI1e per integral'le lo sforza dello Stato
nelle trasformaziani fondiarie, e che in tal
modo sir assicurerà il massimo Incremento di
occupazione e di reddirto.

Mantenendo l'attuale situaziane giuridica
TIieirapporti cantrattual.i in algrica1ltura, sano
skuro che si favoriranno. quelle tr.attative
sindacali che parteranno aHa normalità nel
tarmentato .campo.

La palitica anticongiun1:mrale deve essere
applicata anche nel settore industriale, nel
senso, ciaè, che particolari candiziani di fa~
vore saranno predi'spaste per a'ccelerare g.li
investimenti sia da parte deU'aperatare pri~
vato che de1l'aperatore pubblka.

.Nel Mezzagiarno l'iniziativa industria.le si
avvarrà de11e agevolaz-iani e degli incentivi
già assicurati dalla legislaz.iane in vigare e
che saranno. ulter-iormente mirglia1rati. Incen~
tivi e agevola:ziani saranno cancessi in mad0
da canseguire un equilibrata progresso degli
investimenti sia dal punto di vista settoria1-c
che da quella territariale.

Quanto agli indirizzi generali di palitica
industriale il Gaverna si prapone di satta~
parre al Parlamenta una legge antimonapa~
lia, 181110scopa di cOIlltrolliare .le posizioni do~
minanti anche in relaziane alla necessità di
2..llineami a qua-nta già conseguito in que.sto
campo neg.]i a;ltri P,ae.si la noi :assaciati nella
Comunità e'?onamicla europea, tenendo conto
delle esistenti prapaste di legge d'iniziativa
parLamentare, t:t1a le quali quella den'aillalr~~
vale Malagadi.

Un settare cui si davrà riservare partica~
lare attenziane è quella dei nuavi madi d'im~
piega dell'energia nucleare: sarà perciò ne~

cessario ripensare alla legge per le ricerche
nucleari, avuto riguardo sia alle narme che
devano. regolare la materia, sia ai finanzia~
menti occorrenti in aggiunta a quelli già as~
sicurati nella legge stralcio e che si esauri~
scono nel corrente esercizio finanziaria.

Saranno emanate le leggi delegate per la
sicurezza nelle miniere e nelle cave, casì come
davrà pravvedersi alla regalamentazione legi~
slativa deUaricerca di idrocarburi liquidi e
ga'ssosisul>l-a piattaforma ,marina contine.I!~
tale, prog,1e~"toohe em già stata elabo'rato dal
Governa da me -presli-eduto in -coHaiboraziow-)
coi Partiti socialdremocratiea, ,libera1e e re~
pubblicano.

Gli aumenti di praduttività che la svilup~
po degli investimenti cansentirà di ottenere
è nostro auspicio si traducano in un beneficio.
cancreto per i cansumatori.È questa la l'a.
giane per la quale anche il settare commercia~
le riceverà particolare cura ed attenzione.

Una politica generale intesa a ridurre il
costo della vita avrà bisogna soprattutto. del~
la solidarietà degli operatari, ma si gioverà,
parimenti, dei provvedimenti legislativi.

Il disegno di legge, già opportunamente
presentato dal Gaverna Fanfani per la disci~
pEna dei mercati all'ingrosso dei pradotti
artofrutticoli, ittici e delle carni ~ il cui

esame il Gaverno si propone di sollecitare
al (Parlamento ~ dovrebbe già assicurare

risultati cancreti nella direzione che abbia~
ma enunciata. Tale provvedimento potrà ri~
cevere campletamento da una politica di di~
stribuziane che abbia per abiettivo la migliore
idoneità tecnica dell'apparato distributiva e
si realizzi attraversa l'adozione di appasiti
pravvedimenti di carattere creditizia, fiscale,
previdenziale e di istruziane professionale,
saprattutta per le medie e piccole aziende
commerciali.

lA tutela dei produttari< e dei cansumatori,
si riprenderà lo studio e l'applicazione di una
legislazione efficace contro le fradi. In par~
ticolare sarà richiesta la discussione deUa
legge già presentata dal Gaverna Fanfani
per combattere le frodi nel settare degli alii
commestibili.

N è mancherà, nella nostra opera, il wste~
gna all'attività artigiana attraversa l'assi~
stenza creditizia e speciali agevolaziani per il
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coMocMnento, anche aH'estero, della produ~
ZIOne.

La situazione congiunturale e l'impegno del
Mercato comune rendono più urgenti misure
antirecessive in altri settori: nel campo del~
la Marina mercantile, per contrastare l'effet~
to depressivo della caduta dei noli e per il
rinnovamento tecnico rdeUa flotta mercan~
;il(', nonchè per ,}lasicuI1ez~a in mare; nei tra~
sparli e ,telecomunicazioni, per proseguire Il
mig1lioramento tecnico ed economico delle
fen'ovie, prog'resso già bene ,avviato, e dei
nostri ,servizi postali, telegrafici e telefonici,
nonchè per dare :aurtOlnomiaal'l"aviazione ci~
v:iIe e rendel1la sempre più potente veicolo di
diffusione d~l nostro nome nel mondo e di
corrente di ItI1affico verrso Il'Halia.

Il Ministero della Sanità proseguirà il suo
Iavoro diorganizzazionre, assumendo soprac~
tutto a 'suo com:pito la lotta 'contro le mal'at~
tie infettive e inparticolaI1eIa poliomielite.

Ancora sarà fatto ogni sforzo (nel quadro
della politica congiunturale e dello sviluppo
economico) per allargare i campi di sbocco
e il volume delle nostre esportazioni.

In que.sto quadro un rilievo particolare de~
ve essere dato al problema del Mezzogiorno,
continentale e insulare, e delle zone depresse
(leI centro nord e agli. organismi che presiedo~
no alla politica dello Stato in quelle regioni.
Il Governo intende attuare 11più decisamente
possibile la l'oli,tica a favore del Mezzogiorno.
La Cassa del Mezzogiorno si presenta come
organi,smo idoneo all'opera intrapres1a nel
1950, ten")ndo però pI1esente un punto '8!ssen-
ziale: che glistanziaffilenti per la Cassa e
queUiper le zone depl'es'se devono eS1s'e,'e,
sia in teoria che in pratiea, stanzi.amenti
aggiuntivi la quelli ol'dinari dei bilanci dei
singoli dicasteri.

Nel quadro di questo principio vanno so~
prattutto a'rre~ate sostanziaH innovazioni, 'al~
cune delle quali già ampiamente studiate, nel
sistema degli inc'2ntivial1a industrializzazio~
ne che si s'101ge troppo lentamente nerI Mez~
zogiorn(1 e neUe a1t1'e zone depresse, e dev.:)~
noes,sere accresciuti e C'oncentmti in pO'chi
anni g;listanzÌJamenti pE'ir le zone depresse
del centro nord del nOs.troPlae,s.e,

N ell'azione ill queste zone, noi abbiamo sem-
pre urtato in gravi difficoltà per il fatto che

l'opera di propulsione e di costruzione è affi-
data alla competenza di organismi diversi, che
si 'ritarda:no reciprocamEll1te.

Pare più opportuno, aìmeno in via di espe-
~'iInlento, concentrare in unici organi, che prO~
tranno essere autonomi o al servizio della
Cassa per il Mezzogiol'no, tutte le competenze
per lo svolgimento delle attività per miglio~
rare 18 condizioni economiche e sociali e valo-
rizzare le risorse di determinati distretti.

N e,l quadro di questa politica, si afferma
l'intendimento del Governo di concretare, dal
punto di vista giuridico e finanziario, l'attua-
zione del piano di rinascita della Sardegna,
in adempimento all'articolo 13 dello statuto
sardo (dotando anche la Sardegna di ap-
posi,ti punti fra,nchi)e di un programma eli
opere per la Sicilia.

Anche il completamento delle norme di at~
tuazione degli statuti delle due isole sarà un
coefficiente di certezza giuridica e di sicurez~
za pratica, che contribuirà allo sviluppo di

esse.

Sempre in questo quadro, il Governo an-
nunzia la decisione di dotare presto l'Italia
meridionale di un impianto siderurgico.

Per ,l'istruzione ,pfìofessionale nel Mezzo~
zio1'no, la ICassa, in coordinazione col Ministe~

l'O de,Ha pubblica istruzione, inizierà prestis~
simo la sua attività efficace per il migliora~
mento della mano d'opera meridionale, natu~
ralmente intelligente e capace.

Tutte le misure indicate tendoDo ad aumen~
tore l'occupazione, e quindi i redditi dei lavo-
rato~'i; .sono perciò ,anche mi,sur'e di giusitj~
zia sociale. lVIa nel campo del lavoro e della
previdenza alcuni altri provvedimenti dovran~
no accrescere l'occupazione produttiva: così
la revisione delle norme sui cantieri di lavoro;
la revisione delle norme sul collocamento per
rendere possibile una maggiore mobilità del~
la manodopera; un coordinamento fra i vari
organi amministrativi per la tuteJa della coo~
perazione; saranno adottate forme di previ~
denza per il Clero, per i piccoli commer-
cianti ed art,igiani. Al fine di creare condi~
zlOni più certe per i lavoratori e gli im~
prenditori, occorrerà riprendere il p'roblema
della regolamenta:zione dei contratti cQlllet~
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ti'Vi di l'avoro. Il GQvernQ auspica, e si adQ~
pererà in tal senSQ, ohe dalla prQsecuziQne
della discussiQne parlamentare pDssana sca~
turire queUe soluziall1iche, in armania col
dettata del:la CostituziO'ne, 'SerVall1iOa ga,ran~
tire una efficace tutela giuridica dei rap~
parti di lavara.

Una questiane attende H GavernO', queUa
dei benemeriti funziQnari dellQ Stata: nDi ci
prapaniama di dare ad essa la soluziane la
più soddisfacente pO'sstb1le, nelnnteresse de~
gli impiegati e della camuniltà.

A,ltri prab'lemi incombana, ma il tempo
impane di non trattarli; essi sana pe'rò a
nai presenti, a nai che di,ama la nostra ,opera
affinchè la nastra Italila avanzi sempre.

A questa P'a;tria cara, del1a qua;le que~
st'anna si celebra ill centenar,ia della prima
guerra vittoria sa del R'i:sOll1gimenta,e il tl1en~
tennale del Cancordalta, che ha chiusa ill~
teme difficQltà armai dimenticate, a questa
nastra amata Italia è cQnsacrata agg'li il
nastrQ lavara e i'l nastra sacrilficia.

'Questa Italia è Qgg'li skura nel monda
graz'ie aUe sue FQrze Alrmate esempio di
virtù e sacrilficiQ, alle quali mi è caTa in~
viare qui il saluta di deVDZiQnee di affetta
che nutre per esse tutta il papalIa italiana.
Questa I,taha è ,oggi segnacala di pragressa
per ill lavara e il geni Q dei sua i figE, cne

l'han fatta incessantemente avanzare suNa
strada della ciy;i1tà.

In questQ avanzare, che ,oggi ha subita il
rallentamentO' che vogliama supe,rare, malti
sanQ caduti: e il mia cammQssa ricarda V'a
ad Alcide De Gasperi e a cO'lui che tre anni

al' sana, di questi giarni, cadde al mio fianco
in quest\Aula, Ezio V,amani, che ci legò al
sua impegno per i miseri e i dimenticati.

Nel ri'corda di tutti calOlra che han lava~
rata e sana caduti per mta}iia, anche nai
vogliama dedicare tutte le nastre farze, in
ummà e saJcrilficia, affinchè questa nastra
ItaMa amata sia s'empre più grande, sempre
più bella e più felice. (Vivissimi applausi
dal cent1'O e dalla destra. M oltissime congra~
tulazioni).

Annunzio di interpellanze

P RE S ,I D E N T ,E,. ISti ,dia .leHura delle
interpellanze pervenutea:lla ,Presidenza.

R U IS :S,o, S egr,eta1'io :

Ai Ministri dell'interno, del lavora e della
prevIdenza sociale e dell'agricaltura e dellè
fa:reste, per sapere se SDnaa canQscenz'a della
vasta ed irrefrenabile agitaziane delle grandi
masse dei braccianti e dei cantadini pu~
gliesi, a cui si associana i CO'nsigli pravin~
ciali (carne Foggia, Brindisi, BarI, Taranto)
con deliberazioni unanimi ed i Consigli ca~
munali dei maggiari centri agricQli :di tutta
la Puglia.

Gli ,organismi elettivi ~ e le masse cal1~

tadine can sciaperi e grandi manifestaziani

(impQrtantissima quella che ha avutQ IUQ~
ga a Bari i,l 26 gennaia 1959 ed alla quale
hanno partecipato altre 6.000 tra br,accianti
e caltivatari diretti della pravincia) ~ chie~

dana:

a) immediati pravvedimenti di legge

che ripristinina gli impanibili di mana d'ape-

l'a in agri'caltura, stabilenda a carica della
grande praprietà fondiada particalari ab~
blighi per l'indilazianabile esecuziane di la-
vari di ban~fica, trasfarmazione e migliora-
menti agrari;

b) l'interventa dei Prefetti per la 0anvo~
caziane delle arganizzazianidei lavamtori 9
dei datori di lavara, ,onde stabiEre accoI1di
per l'assarbimenta in agricaltura dei lavo~
ratari disaccupati, sulla base di quanta sta~
bilita dai decreti per l',applicaziane dell'im~
ponibile.

Si chiede di canascere carne i Ministri
respanswbili intendona saddisfare queste
pressanti ;richieste delle popO'lazioni preQC~
cupate della grave situazione determinata si
per l'atteggiamento pravacataria deg.li agra~

l'i. che ritengO'na armai abalita ,ogni lara ab~
bligo, nan sala in rapporta a quanta deciso
dalla Carte castituzianale, ma per ,ogni altra
legge in difesa dei lavoratori agricali (119).

GRAMEGNA, DE LEONARDIS
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Ai Ministri dell' agricoltul1a e delle fore~
ste e del lavara e della previdenza saciale,
per canascel1e carne si intenda pravvedere
perchè:

a) siano. ultimate rapidamente le apere
dl bani:fica tuttara in cal1sa in provincia di
Cremona e nelle altre pravincie della Pada~
na irdgua;

b) siano. abbligati l consarzidi bonifica
e i proprietari privati ad eseguil1e le opere
che per legge sana di lara campetenza, pra~
cedendo. all'immediata esprapria delle ditte
che si sana rese inadempienti agli obblighi
lara impasti da,Ile leggi vi,genti.

L'interpellante chiede inoltre:
1) se i Ministri interessati, vista la de~

cisiane della Carte costituzianale in materia
d'impanibili di mano. d'apera in agricaltura
e l'assaluta intransigenza dei grandi pra~
prietari di terra a stipulare accardi sinda~
cali per assicurare ai braccianti ed ai sa~
lariati agri cali la passibilità d,i lavara ad
essi garantita dall'impanibile di mano. d'ape~
ra, abbiano. pravveduta a preparare e satto~
porre al Parlamento appasiti pravvedimenti
legislativ,i che obblighino. la grande praprietà
terriera al re impiega in lavari di bonifica,
irrigaziane, migliaramenti e trasfarmaziam
agrarie di una 'percentuale della praduziane
àelle terre passedute, garantendo. nan sala
un imponibile di caltivaziane, ma abblighi
pr.ecisi per apere di banifica e migliarie nei
fandi;

2) quali aziani infine il Gaverna inten~
da svalgere, perchè sia assicurata ai calti ~

vatal1i diretti della prolVincia di Cremana e
di tutta la Padana irrigua, i quaE alla sca~
po. versano. anerasi cantributi agni anno. agli
appasiti cansorzi, l'aoqua lara accarrente per
la caltivaziane dei lara ppderi. Questi can~
sorzi, nei quali i grandi agrari fanno. il bel~
lo ,ed il cattiva tempo., realizzano., 'in malti
casi, sala le apere di canalizzaziane suffi~
cienti a garantire l'irrigaziane dei temeni
della grande praprietà, abbandananda il re~
sto a eseguendo. il rimanente dei lavori can
estrema lentezza (120),

GOMBI

Al Ministro. dei lavari pubblici, per co.no.~
scere co.n quali criteri vengo.na stabiliti i pa~
rametri dei casti di castruziane degli edi~
fici pubblici e delle case degli Istituti delle
case Po.Po.lari, a seguito. degli ammo.derna~
menti della tecnica castruttiva e della mec~

canizzazio.ne sviluppata nei cantieri edili, in
ispecie quando. si tratta di grandi cantieri;

quale attività di co.ntro.lla viene eserci~

tata dai funzianari del Genio civile nei co.n~
fro.nti delle ditte appaltatrici dei lavo.ri di

co.struzio.ne degli edifici pubblici e delle case
degli istituti auto.no.mi delle case Po.palari

per accertare che le co.struziani siano. rea~

lizzate seco.ndo. i capito.lati e utilizzando. il
materiale da co.struzio.ne necessario. allo. sca~
po. di assicurare la stabilità e la durata de~
gli edifici e ridurre i casti di manutenziane;

quali pravvedimenti si intendo.no. pren~

dere nei canfranti delle ditte che contravven~
go.na alle narme dei capitalati di appalto. e

utilizzano. materiale da co.struzio.ne in quan~

tltà inferiare a lD rapporti diversi da quel11

stabiliti dalla legge (121).

MAMMUCARI, MOLÈ

AI Presidente del Cansigllo dei ministri

e Ministro. dell',interno, ravvisando nel trat~

tamento usato. dalle Auto.rità di palizia di

Palermo. e ,della frantiera francese al signor

Alain Go.dan, cittadina francese, ed alle si~

gnal'ine Meta Berchtald, Margherita De Vin~
centi e Maddalena Bannet, cittadine svizzere,

una vialaziane delle narme di diritta che de~

vano regalare l'ingresso ed il soggiarno in

Italia di oittadini stranieri, chiede quali di~
spasizlani intenda adattare che, revacando

provvedimenti abusivi, stabiliscano. direttiva

chiare e degne di un Paese demacratica in

materia,

e poi'chè taIl misure sembrano. ispirate

dal proposito di impedire all'azione di assi~

stenza arganizzata da ,DaniIa Dalci nelle zane
più diseredate della iSicilia di valersi della

collabaraziane valontaria di cittadini stra~
nieri,
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chiede anche assicurazioni perchè le Au~

torità di governo siano perlomeno invitate

a non ostacolare, se non ad appogg'1iare, la
opera altamente benemerita ,svolta da ,Da~

n'ilo Dolci (1122).
P ARRI

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro della difesa, in relazione all'in~
terrogazione riflettente la gra:ve disfunzione
delle strutture di assistenza alla navigazione
aerea sul territorio nazionale, presentata dal~
l'interpellante nel mese di novembre dello
scorso 1958 e tuttora senza alcuna risposta;

data la precaria condizione in cui sareb~
be costretto a svolgersi il sistema italiano di
navigazione aerea, almeno a detta unanime
della stampa d'informazione non solo nazio~
naIe;

data la minaccia di sciopero dei piloti in~
te l'nazionali, che si asterrebbero dall'uso del~
l'aeroporto di Ciampino a Roma per la du~
rata delle Olimpiadi del 1960., se tempestiva~
mente non si provvederà una maggior sicu~
rezza di volo agli stessi, aggiornando i servizi
e potenziando le attrezzature,

si interpella il Governo per conoscere
quali provvedimenti abbia preso o intenda
prendere onde ovviare definitivamente ai
troppo gravi e pericolosi inconvenienti de~
nunciati e con quali mezzi intenda sventare
la minaccia di sciopero che apporterebbe
enormi ed irreparabili danni all'intiera or~
ganizzazione olimpionica;

per conoscere inoltre se tale situazione
fu oggetto del recente incontro fra il sena~
tore Caron ed il capitano Jackson (come ri~
ferisce anche il giornale tedesco Del' Spiegel
nel numero del2S gennaio 1959), capo della
federazione internazionale dei piloti (IF AL~
PiA), e quali provvedimenti siano stati presi

~ in concreto ~ per normalizzare la navi~

gazione aerea garantendo la massima sicu~
rezza nei voli e tutelando nel contempo il
buon nome dell'Italia all'estero (123).

NENCIONI, FRANZA, TURCHI, FER~

RETTI,

Annunzio di interrogazioni

IP RES il ID E N T E. Si dia lettura delle
mterrogazionipervenute alla ,Presidenza.

IRU IS:SO, Segretario;

Al Ministro de11'interno, per sapere come
giudica l'atteggiamento dell'appuntato dei ca~
rabinie1ri Scalabrino della Stazione di Castel~
massa che, in occasione di una pacifica ma~
nif.estaziane di lavoratori, che aveva avuto
luogo il14 gennaio 1959 in un locale di Cene~
selli, pretendeva che i lavoratori stessi, men~
tre uscivano per recarsi alle loro case, si di~
sperdesis8IlIo immediatamente. Ciò ottellleva il
risultato opposto; i lavoratori naturalmente
si univano in gruppo per far capire all'ap~
puntato dei carabinieri l'aslsuridità e l'inop~
por,tunità della sua inutile intimazione che
ledeva i loro d~ritti di liberi cittadini. L'alJ~
puntato 'Scalabrino allora ordinava ai ca:ra~
binieri di ,estrarre la pistola mentre egli
stesso, inconsultamente, la estraeva minac~
dando ripetutamente i lavoratori di Cene~
sel1i.

L'interrogante chiede, di fronte a un fatto
tanto g'1rave, quali provvedimenti l'onorevole
Ministro intenda prendere nei confronti del~
lo Scalahrino, che ha dimostrato nell' eser~
cizio delle sue funzioni scarso senso di re~
sponsabilità compiendo un gesto che, men~
tlle indignava i lavoratori e l'opinione pub~
blica di Ceneselli, poteva avere delle gravi
conseguenze e quali disposizioni intenda da~
re allo scopo di evitare il ripetersi di simili
fatti che tendono a violare li diritti dei cit~
tadini e a creare, con la inconsulta minac~
cia armata, situazioni estremamente tese
('29'9).

GAI ANI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sn~
pere quando avranno inizio, ai sensi della
legge lO. gennaio 19512, n. 9, e successiva

13 luglio 1957, n. 554, i lavori per il trasfe~
I rimento in altra zona, e precisamente in

località Crociara, dell'abitato di Santa Ma~
ria di Punta del comune di Ariano Polesim',
composto da20o. famiglie, 'con circa 80.Q com~
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ponenti, alloggiate III 130 case scadentì e
malsane.

Tale tl1asferiÌmento è tanto più urgente
quanto più necessaTi !si rendono i lavori di
rafforzamento e di rinforzo deUe difese ar~
ginali del Po di Goro ostacolate dall'esisten~
za di una parte dei vecchi fabbrkati, men~
tre l'altra parte dell'abitato di Santa Mana
in Punta è costruita in galena soggetta quin~
di alla invasione periodica deUe acque dI
piena (300).

GAlANI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
me, per sapere se sia !sua intenzione, in con~
srderazione ,della particolare si!tuazirOne de!
PoIesine,coIpito da ripetute alluvioni, asse~
gnare al più presto possibile urla congrua
quantità di grano in ese,cuzione della legge
2:6 dicembre 19,58, n. 1'1i21, che prevede la
distribuzione gratuita di un milione di 'quin~
tali di grano a ,favore dei braccianti, dei sa~

la'ri'ati, dei mezzadri, dei coloni e dei coltiva~
tori diretti delle zone danneggiate dalle av~
versità atmosferiche e dalle alluvioni (301).

GAIANI

Al Presidente del Consiglio dei ministri
e al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
per,e 'se non ,credano di provvedere, con la
massima possibiJe urgenza, alla aggrega~
zione alla Sezione di Corte di appello di
Reggio Calabria dei Tribunali di Loori e di
Palmi, che è vivamente e ansiosamente at~
tesa dalla popolazione interessata tutta, e
che 'C'ostituis,ce un minimo, quanto mai le~
gittimo, di richiesta e anche un sano atto
perequatore, e di giustizia, che il Ministero
preposto alla giustizia non può assoluh~
mente negare; e ciò soprattutto in conside~
r:azione ,gi,a deI fatto, uni0o, e quindi Sie'l1z::t
precedenti in Italia, di una Provincia divisa,
anzi smembrata e spezzata in due sotto lo
aspetto giudiziario, sia del fatto che Reg~
glO è sede dell' Arcivescovo Metropolita e
quindi altresì del Tribunale E,cclesiastico dI
prima e di seconda sede per tutta la Cala~
bria, sia infine del fatto che dopo Napoli,

Bari e Taranto, Reggia è la più importal1~
te città del continente meridionale italiane
(302).

BARBARO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere, richiamandosi ad una prece-
dente interrogazione:

a) se egli non pensi che un difetto della
legislazione italiana sia l'eccessiva frequen-
za nelle leggi e nei regolamenti del richiamc
ad altre leggi e regolamenti, con un sistema
a catena che rende laboriosa e poco rapid2
l'intelligibilità del loro contenuto, più. diffi-
cile l'interpretazione e l'attuazione delle nor~
me e obbliga chi è tenuto ad obbedirvi a te-
nere costantemente sottomano l'intero corpe
delle leggi e dei decreti del Regno e della Re-
pubblica, anche i più remoti;

b) se, quindi, egli non ritenga di dove]
dare disposizioni agli uffi'ci legislativi de
vari Dicasteri affinchè i testi dei disegni d
legge governativi, sottoposti all'esame de
Parlamento, siano redatti in modo da con
tener,e quanto più possibile la sostanza del
le nuove norme, limitando i riferimenti alI.
110rmepreeedenti allo stretto indispensa:bi,l,
(1303).

JANNUZZI

Al Presidente del Consiglio dei ministr
e al Presidente del Comitato dei mirnistr
per la Gassa del Mezzogiorno:

a) se non ritengano dover impartir,
adeguate disposizioni perchè le norme legi
slative che riservano alla industria meridio
na.le ~ a sostegno di essa e a sollievo dell;
disoccupazione ~ un'aliquota delle fornitu
re statali, siano rigorosamente osservate an
che nel senso che a partecipare alle gare sia
no chiamate solo imprese che nei territor
previsti da tali norme eseguano tutto il la
VOl'Odi produzione relativo a dette forni
ture;

b) se ad essi sia noto il caso di un:
grande industria fiorentina (Calzaturificil
Fratelli Masi) che, ottenute forniture riser
vate al meridione, le fa eseguire in Toscana
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mentre ha a Roma uno stabilimento quasi
inoperoso e con scarse unità di personale;

c) se non ritengano che nel suddetto
caso, come già hanno fatto alcuni E,nti sta~
tali (Ministero difesa-marina e aeronauti~
ca), debbano 'eSisere f,atti 'rientrare nell'os-
servanza della legge altri Enti statali (Mi~
nistero difesa-esercito; Ministero interno;
Guarqia di finanza) previa, occorrendo, ri-
goroso controllo della effettiva realtà, finora
scarsamente accertata (304).

JANNUZZI

Al Ministro della difesa, per sapere se cor-
rispondono a verità le voci secondo le quali
i lavori attualmente in corso nel comune di
Ceneselli servirebbero a costruire basi per
missili o comunque apprestamenti bellici.

L'interrogante fa presente che tali insi-
stenti voci hanno diffuso fra i cittadini di
Ceneselli e dei Comuni vicini un giustificato
senso di apprensione e di preoccupazione per
le gravi conseguenze che potrebbero deriva-
re a tutta la zona, nel caso deprecato di com-
plicazioni internazionali, se tali impianti fos-
sero vere e praprie basi per aperaziani bel-
liche (305).

GAIANI

Al ,J\fini'stra della marina mercantile, per
canascere se nan ravvisi ]'apportunità e la
utilità ~ considerato l'insediamento della

popolazione lungo la fascia costiera ,che da
Civitavecchiaporta a Nett:mo e a Terracina,
insediamentO' che ammonta a centinaia di
migliaia di abitanti durante i mesi estivi ~

di istituire, anohe se a titolo temporaneo e
sperimentale, un servizio di vaporetti per il
trasporto di passeggeri da iCi,vitavecchia a
N ettuno, ,che faccia scalo alle varie località
quali Santa Marinella, Ladispoli, Ostia, An-
zio, N ettuno e, possibilmente, Terracina
(30,6).

MAMMUCARI

Al Presidente del Cansiglio dei ministri,
per ,conoscere se e quali provve:dimenti ab-
bia adottato o iillten1da adottare, attrave,rno
i 'campetenti argani idi :governo, nei confronti
della R.,A.II.~TV, allo scopo ;di individuare e

punire i compilatori di «Cinquant'anni di
vita italiana»: faIsa e tendenziosa rappre-
sentazioiIle di un periada recente della no~
dra storia, atta a turbare 'le >coscienze e a
rinfocolare, dopo quindkianni ,di :sforzi per
una sempre più sentita riconciliaziane na-
zionale, odi e rancari della guerra civile. ,La
più recente «puntata» di questo zibaldone,
teletrasmessa damemca 8 febbraio 19i59, tra
gli altri « falsi» compiva quello di plresentare
come esequie di partigiani caduti le solenni
onoranze funebri ,rese agli scolaretti di IGor-
la assassinati dai bombardieri anglo-ameri~
cani, e l'altro di annunciare che nei Isotter-
mnei della Abbazia di Montecassina, ra;sa
barbaramente e senza akuna necessità mi-
litare al suolo ,dalla stessa 'aviazione alleata,
si celassero para'cadutisti germanici. La « ten-
denziosità », poi, dello ,stesso zibaldone tele-
vi,sivo è testimoniata dal fatto che in essa
apparvero inserite ~senza indioare ,che si
trattava di brani di lfilm ~sequenze di
«IRoma Città aperta» ,e di altre opere di
fantasia, create nel clima della guer,ra civile,
e ad essa ispirate, così da trarre in inganno
i telespettatori, ,col far loro ,credere che quelle
sequenze fantastiohe e faziose fossero, in-
vece, riprese documentarie di fatti realmen-
te accaduti (30,7).

FERRETTI

,Al rMinrstro deWinterno, per sapere quali

provvedimenti intenda prendere nei con-
fronti del Comandante della Stazione dei
canlibinieri di C'à Venier (comune di Porto
Tolle) il quale la sera dell'S febbraio 1959,
sattoponeva alcuni ,giovani lavoratori, fer-
mati in seguito ad una agitazione a carat-
tere sindacale, a percosse e minacce (308).

GAIANI

Al ,Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per chiedere un 'suo sol:lecito inter-
vento presso la direzione della fonderi~t
« Ghisa» di Mirandola ('Modena) alfine di
impegnarla a ritirare i venti ingiusti e in-
g,iustificabili licenziamenti ,decisi a ,scopo di
rappresagHa e comunicati ad altrettanti di-
pendenti fra i quali anohe un membro deìIa
commissione interna.
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,L'interrogante, nel richiamare l'attenzione
del Ministro ,sul provocatorio atteggiamento
assunto dal direttore Stebini ,Pino e dalcon~
sigliere delegato signor rMolinari Corrado i
quali ripetutamente e di fronte a testimoni
hanno, con gesti scurrili e parole offensive,
tentato di provocare la reazione degli operaI
che rg,iustamente, ma in modo educato e ,de~
mocratico, chiedevano di discutere la falsità
dei motivi fatti circolare per tentare di giu~
stificare il licenziamento, denuncia il com~
portamento de11e autorità provinciali di Go.
verno che, anche in questa occasione, hannù
voluto mobilitare e mettere a disposizione del
datare di lavoro le forze di polizia, le quali,
con la loro presenza nello stalbilimento, ob~
biettivamente contribuiscono a convalidare
l'assurda versione fatta circolare da11a dire~
zione e 0he orma:i viene condannata pubbli~
camente ,da:11astragrande maggioranza dene
autorità e dei cittadini mirandolesi (30'9).

GELMINI

Al Ministrode11a marina mercantile, per
conoscere rquali so11ecite e decisive misure in~
tenda finalmente adottare per fare in modo
che non abbiano ancora a ripetersi tragedie
come que11e ininterrottamente susseguitesl
in rquesti ultimi tre anni e che vanno dal
naufrag,io del «Pietro Canonica» a que110
del «Vincenzo Onorato », da11'affondamento
de110 «Spaderno» al tremendo scoppio deHa
«Anna iMaria levoli» fino a11'ultimo nau~
fragio in data ,e cioè gue110 subìto da11a moto~
nave di ,1.200 tonne11ate «Adele Andalò »,
avvenuto al largo di Ma:lta il 27 gennaio
19'59.

rSi chiede di avere ,finalmente una risposta
fiìUe reiterate nostre interI1ogazioni su ohi,
come e quando contro11a il carico e le condi~
zioni in cui salpano dai nostri porti questi
vecchi e malconci bastimenti, queste cosid~
dette «carrette» che partono~ a volte anche
per molto lontani viaggi, senza attrezzature
adeguate, senza i necessari natanti, prive di
depositi d'aoqua potabile sistemati incondi~
zioni igieniche, con locali per il personale di
bordo ,in istato indegno, senza lIe attrezza~
ture per l'aerazione necelssaria, nè luci ade~

guate, III alcuni casi addirittura senza stru~
menti di bordo, nè ormeggi, nè fanali 'indi~
spensabili a11a navigazione, e, 'spesso, come
avvenne per il «Vincenzo Onorato », senza
teleradio nè pompe di aspirazione efficienti.

ISi chiede, infine, di conoscere Iquali sono le
inchieste lfinora condotte, quali le colpe ac~
certate, quali le misure prese contro i re~
,sponsabili, ,ed in ultimo in che cosa cOll'si~
stano i provvedimenti di carattere assisten~
ziale che il Governo ha adottato a favore dei
feriti e delle fami~lie de11e vittime (310).

VALENZI

Al IMinistro de11a pubblica istruzione, per
conoscere quali ostacoli abbiano costretto, i!l
recenti dichiarazioni, il Sindaco e l',Assesso~
re de11'Ul1banistica di Roma a considerare
nuovamente problematico il co11ocamento del~
la Biblioteca INazionale sulle aree di Castro
Pretorio, in conformità dei voti deHa citta~
dinanza espressi in delibere de'l Consiglio co~
munale, dei risultati degli studi de11a Com~
missione presieduta dal senatore Ferrabino
e de11e conclusioni del Consesso che è la
espressione de1.1apiù alta cultura nazionale;

e se non ritenga di rassicurare la pub~
blica opinione .che, mentre tutto sarà fatto
per superare con dovuta so11ecitudine gli
intervenuti ostacoli, nessuna urgenza, per
quanto oggettiva e pressante, potrà indurre
la competente autorità ,ad accedere, in un
problema di tale significato, ad una soluzio~
ne ,che non sia la migliore (,3<11).

GERINI

Al Ministro della marina mercantile, per.
sapere se non creda di intervenire al fine
di evitare ohesi pratichino, come, purtrop~
po, attualmente avviene, ~ da parte de11e

onorevoli Società nazionali di navigazione
~ tar,iffe ,con riduzione anche del 30 'Per

cento a favore dei porti maggiori, e conse~
guentemente a danno dei porti minori, le
quali disorientano e colpiscono gravemente
tutto il traffico di alcune zone a vantaggio
di alh~e, che non hanno davvero alcuna ra~
gione di parUcolar,i pI'livilegi, e se special-
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mente per 'porti, che siano sulle naturali Vl<e
di transito ,o perciò sulle rotte obbligatorie,
come ad esempio quello di .R,eggi'Ù, che è
favorito dalla 'Sua posizione nel centro con~
tinentaledello !Stretto, non ritenga di fare
subito adottare una completa perequazione
delle tariffe stesse (312).

BARBARO

Al Presidente del Gonsi,glio dei mimstri,
per sapere se non ritenga di evitare che
con rappresentazlioni televisive, oltr,echè tea~
traI i, di stol"ia riveduta e quanto mai scor~
retta, falsa e aiddi'rittura sconcia si offen~
dano gli eroismi, i sacrifizi e gli ,inerarrabili
martiri degli italianriin genere e dei cam~
bat1Jernti in ispecie di terra, del mare e del
oielo, perpetuando, un clima di odio, del quale
non si Isente affatto, il bi,sogna, e un'atma~
sfera di guerra civile, che è la più rfunesta
e mostru'Ùsa fra tutte le guerre; e C/iò, in
oonsideraZ'io,ne del fatto ,che, mentre si de~
turpa la verità e la maestà della staria, si
dividono, ancora di più gli italiani, ~ su cm
sembra che gravi came maledizione mille~
naria la fazio,ne, ~ compramettenda, se~
cando l',interrogante, che ha l'onore di es~
ser,e mutilata di guerra, ancora maggiar~
mente la ricostruzione e l'avvenire stes,so

dellUtalia nostra .la quale pure, 'con ,:Roma
caput mundi, è, e non può n'On esseI1e, 111
ogni tempo madre de1le leggi ,e della più alta
armonica e perenne civiltà umana (313).

,BARBARO

Al Ministro, della sanità, considerando, co~
me l'estrema limita,tezza dei posti~,1etto
disponibili nei Centri di reCllpero per pol,ia~
mielitici in confranta al numero pauroso dei

bimbi oolpiti gravemente nel corso dell'epi~
demia C/he ha infier,ito nel '119,5>8 in tanta
parte d'Italia (oltre 8.000), imponga al mag~
gior numero di questi la sottoposizione a

cure ambulatariali, fruibili d'altrande in po~
che lacalità per agni Regio,ne (a Rama af~

fluiscono, bambini da Viterbo, Fras'inane e
Latina) ;

e valutando, i gravissimi disagi, can~
nessi a gravissimi dschi per la loro già
fragile salute, cui i bimbi devono canse~
guentemente sattoparsi per raggiungere qua~
tidianamente, e nelle prime are della mat~
tina, gli ,ambulatori ai quali sono stati di~
retti e assegnati, nonchè le non indifferent,l
spese che le famiglie, quasi sempre non ab.
bienti, devono soppartare per tale traspo,rto,

l'interrogante chiede se nOonsi intenda
e si progetti di organizzare can urgenza un
servizio, appasito di ,autamezzi che prele~
vino, i malati nelle 101''0abitaziani sia nella
città sede dell'ambulatorio sia nei centn
della Provincia, per rilpartarveli a cure ed
applicazio.ni terapiche eseguite, \distribuen~
da apportunamente il conseguente carica fi~
nanziaria sui bilanci dei nicasteri tenuti al~
l'assistenza (314).

TERRACINI

Interrogazioni
con richiesta di 'risposta scritta

Al Ministro, della pubblica istruzione, pel'
sapere se sia a canascenza del ,grave prav~
vedimenta di puniziane, 'can la sospensionè
di 7 gia,mi dalla scuala, presa dal CansiglIo
di classe del Liceo ginnasio statale «Gali~
lea» di Firenze contro gli alunni che par~
teciparono alla sciopera del 22 gennaio 19:59;
per chiedere al ,Ministro se non ritenga di in~
tervenire tempestivamente al fine di far revo~
care i detti pravvedimenti paic:hè essi naB
trovano, giustificaziane obiettiva sia per gli
atti compiuti dagli alunni, sia in relazi'Ùne
alla situaziane che li ha determinati e per~
chè il fatta ha creato un vivo malco.ntento
non sola tra gli studenti colpiti ma all'che
in larghi strati della opinio.ne pubblica fio~
rentina (579).

SCAPPINI, .BITOSSI, RISTORI

Al Ministro della difesa, per conoscere le
ragiani che hamno indatta il Demanio, M.arl~
na a sospendere le pratiche di 'acquista ,e Il
relativa ,pagamento, dell'area di praprietà
dell' A.V.ILIS. di Anco.na, la quale ha avuta
soltanto. una lettera in data" 29 agasto 1958,
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nella quale si diffida dalla costruzione di un
Centro trasfusionale che detta A.V.I.S. ave~
va già intrapreso, con comunicazione che
l'ufficio competente avrebbe provveduto al~
l'esproprio per esigenze militari e al conse~
guente pagamento.

Da tale data nessuna notizia l'A.V.,T-iS.ha
potuto avere, pe~' quanto doverose sollecita~
zioni siano state fatte.

Si chiede inoltre se non si ritenga oppor~
tuno e doveroso da parte del Comando Ma~
rina recedere da tale decisione cons~derando :

1) che l'area prescelta dall'A.V.L8, è
sItuata in zona di civile 'abitazione del tutto
staccata da impianti militari;

2) che la costruzione era stata già ini~
ziata a seguito di regolare Hcenza che il 'co~
nume di Ancona aveva concesso in quanto
tale area non l'isultava fra quelle di interesse
militare che lo stesso Comando Marina ave.
va precisato alcuni mesi prima;

3) che detta opera, per la cui spesa han~
no contribuito il Comune e tutti i cittadini
anconetani, ri::,ponde a una esigenza tecnica
per una più razionale e moderna tempia
trasfusionale

'
(580).

RUGGERI

Al Ministro dell'interno, per conoscere le
ragioni dell'inspiegabile ritardo delle deci~
sioni che il suo dicastero doveva prendere
in ordine al r2golamento concernente l'asse~
gno vitalizio da corrispondere ai ciechi civili,
emanato il 15 gennaio 1956, n, 32.

,11 ritardo è causa della mancata corre~
sponsione dell' assegno vitalizio previsto dal~
la legge 8 agosto 19,54, n. 63,2, che doveva
essere corrisposto a migHaia di dechi civi>li
e pertanto è doveroso che l'approvHzione del
regolamento venga fatta con la massima ur~
genza (581).

R UGGERl

Al Ministro dell'interno, per sapere se può
consentire che si protragga ulteriormente
la situazione di grave crisi ,in cui versa la
amministrazione del comune di Palmi (Reg~
gio Calabria) a causa e in conseguenza di

profondi contrasti sorti in seno alla Giunta
comunale, culminati nelle dimissioni di due
assessori con conseguente polemica giorna1i~
stica.

L'interrogante f'a presente che in data
29 dicembre 19158i Consiglieri di minoranza
hanno av,anzata regolare ri:chiesta per la con~
vocazione del Consiglio comunale, richiesta
spedita in copia al Prefetto di Reggio Ca~
labrila.

Tale richiesta rimase ,inevasa per cui una
delegazione si è recata in Prefettura pe.c
segnalar,e l'atteggi'amento del Sindaco. V'è
ancora di più: vi è che in data 12 gennaio
1959, con raccomandata n, 1717, i detti Con~
siglieri invitavano il signor Prefetto a vo~

leI' tutelare i loro diritti, disponendo d'au~
torità la convocazione del Consigilio comu~
naIe.

Mentre in data 15 gennaio 1959 il Sindaco
comunicava ad uno dei Consiglieri richiedenti
che la Giunta non ravvisava legittima la
dchiesta, la istanza av'anzata al Prefetto non
ha a tutt'oggi alcun esito.

Ciò premesso si c;hiede di sapere se l'ono~
revole Ministro dell'interno può avallare un
simile stato di cose, o se inveoe non ritiene
di dare le opportune istruzioni per illrispetto
della legge comunale e per le garanzie de~
mocl'atiche dovute alla minoranza ('5812).

MARAZZITA

Al Ministro dell'agricoltura e delle fo~
restc, pel' conoscere se, fra le opere di ml~
glioramento fondiario per le quali viene ac~
cordato il contributo de.Ilo Stato, possan')
ritenersi compresi anche i lavori e l'attrez~
zatura per impianti anti~gelo.

E, nel caso negativo, se, in oonsiderazion"~
del grave danno ,che le gelate producon:.J
specialmente agli agrumeti, come è avvenuto
recentemente nella zona agrumetata di Ro~
sarno (Reggio Calabria), ritenga di pro~
muovere apposito provvedimento legislativo
che oOll'senta la concessione del contributo
statale nella spesa di tali impianti (583).

,ROMANODomenico
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Ai Ministri della pubblica istruzione e dE::l
tesoro, per conos'ce1'e se e quali provvedi~
menti intendano adottare o promuovere al
fine di soddisbre le aspirazioni, che appaio~
no Iegittime, deg;li insegnanti elementari già
inscritti alla Cassa speciale del comune di
Fiume, in ordine al trattamento di quie~
scenza.

Invero l'articolo 7 della legge 13 giugno
195,2, n. 690, richiamato dall'articolo 26 della
legge 13 marzo 195<8,n. 1<6<5,fa salvi i di~
ritti degli insegnanti elementari che ante~
riormente al primo gennaio 1934 furono
iscritti a regolamenti speciali di Comuni
aventi autonomia scolastica, nel senso che
tali insegnanti possono chiedere la liquida~
zione del trattamento di quie8'cenza in basE)
ai regolamenti stessi, ricadendo a carico del
Comuni la differenza tra il suddetto tratta~
mento e quello stabilito per gli impieg,ati ci ~

vili dello IStato.
In via di fatto agli insegnanti di Fiume

richiedenti l'applicazione della nO,rma sud~
detta, i competenti uffici del Dicastero dèlla
pubblica istruzione hanno risposto non po~
tersi accogliere tale richiesta «nO,n potén~
dosi considerare più recepite nell'ordinamen~
to giuridi'co dello Stato italiano le norme
regolamentari del comune di Fiume, essen~
do tale Comune passato sotto la sov,ranità di
vno Stato estero ».

'Sembra all'interrogante che i,l diniego me~
gìlio sarebbe stato motivato sul presupposto
che il passaggio del Comune sotto la sovra~
nità di uno Stato estero rende inattuabile
la ,rivalsa P1'Oquota dello Stato verso il Co~
mune stesso ai sensi del comma quarto del~
l'articolo 7 della l,egge 13 giugno 195,2, nu~
mero G90, p.r~detta.

In tal caso però sembra all'interrogante
che dowebbe applicarsi il principio gene~
l'aIe per effetto del quale il danno subìto dal
cittadino in conseguenza di eventi beHici, o
comunque di fatti ,attinenti alla sovranità
dello Stato, va posto a cadco deUa colletti~
vità e quindi nella specie è a carico del bilan~
cio dello Stato la quota irrecuperabile nei
confranti del Comune: conservandosi cosÌ
agli insegnanti in questione il trattamento
di qui,escenza cui avevano acquisito il diritto,

trattamento che non appare equo possano
aver perduto, di fatto, in conseguenza del
trasferimento in patria, mentre lo hanno
conservato i 10,1'0colleghi che hanno accet~
tato il passaggio 'a sovranità 'straniera (584).

FENOALTEA

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere se non creda opportuno avvalersi del-
la facoltà conf,eritagli dall'artkolo 8 del de~
creto del Presidente della Repubb1:ica 10 gen-
na/io 1957, n. '3, al 'fine di aumentare ,di 181
i 905 posti di vrce cancelliere e vice Isegre~
tario in prova del concorso bandito con de~
creto ministeriale 5 gennaio 1'9'57 (Gazzetta
Ufficiale n. 50 del 2,3 febbraio 19m); e dò
in considerazione del fatto che gli idonei
sono in numero di 1.400 e altresì del fatto
che ricorrono tutte le condizioni richieste
dalle leggi vigenti ('5.815).

BARBARO

Al Ministro del commercio con 1'estero ,
per conoscere se non ritenga che nel prov~
vedimento predisposto relativo al rimborso
dell'imposta generale sull'entrata alla espor~
tazione dei prodotti ortofrutticoli debbano
essere compresi anche i legumi da granel~
la, i semi di senapa, le carrube e i noccioli,
prodotti che interessano l'economia agricola
italiana in genere e l'economia agricola pu~
gliese in particolare (586).

J ANNUZZI

Al Ministro dei trasporti, per sapere se è
vero che 1'Amministrazione ferroviaria ha
deciso di affidare la stazione di Adria inge~
stione aid un appaltatore privato. Tale voce
ha già provocato un certo malcontento fra
la popolazione della città che, nel declassa~
mento della stazione ferroviaria, vede una
diminuzione del prestigio dell'antico capo-
'uogo del Basso Polesine insieme ad eventua~
li conseguenze negative in campo economico
(587).

GAIANI
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Ai Ministri dell'agricaltura e delle fareste
e della sanità, per canascere quali pravvedi~
menti urgentissimi intendanO' prendere di
frante al fenamena largamente diffusa della
safisticaziane dei vini, che calpisce duramen~
te l'econamia dei Castelli ramani e della
pravincia di IRama in generale, blaccanda la
vendita del vinO' genuina lacale e riducendO'
di fartissime percentuali il prezzO' del pra~
dotto locale alla produziane, e che danneggia.
la salute dei cittadini a causa dei pradatti
chimici utilizzati per la safisticaziane (588).

MAMMUCARI, MINIO

Al MinistrO' dei lavar i pubblici, per sapere
se non crede di accagliere l'istanza presen~
tata 1'8 ottabre 1958 dalla Sig.ra Pazza Rasa
di Balagna, can la quale l'interessata richie~
deva il ricanascimenta di errari materiali ri~
scantrati tardivamente nel pragetta tecnica
a sua tempO' presentata per attenere i can~
tributi previsti dalla legge per la ricastru~
ziane di un immabile urbana danneggiata
dalla guerra, e l'autarizzaziane a presentar~
ne un altra riveduta e carretta, ande evitare
di subire senza calpa alcuna un sensibile
danna finanziaria (589).

GELMINI

Al Ministra della pubblica istruziane, per
canascere quali sana i mativi per i quali gli
insegnanti di scienze naturali, di chimica, di
igiene e geagrafia dei licei scientifici sana
abbligati ad insegnare per 20 are settima~
nali in due carsi di camplessive 8 classi e
ciò altre alla cura del Musea, della biblia~
teca scientifica, e alla direziane del labara~
taria per le esperienze di chimica e di bia~
lagia, mentre gli insegnanti delle stesse ma~
terie nelle scuale magistrali e nei licei clas~
sici insegnanO' per 18 are e in sei classi, sen~
za avere la stessa carica di attività cample~
mentari;

se nan ravvisa la appartunità di ridurre
le are di insegnamenta per gli insegnanti dei
licei scientifici accaglienda la lara richiesta
che sia affidata la secanda classe a insegnan ~

ti incaricati, casì came narmalmente avvie~
ne negli istituti magistrali e ciò al fine di
dare agli insegnanti dei licei scientifici la

passibilità di dedicarsi per un maggiar tem~
pa alla lara preparaziane e al migliaramenta
della lara cultura scientifica, altre che alla
vita assaciativa (590).

MAMMUCARl

Al MinistrO' delle paste e delle telecamuni~
caziani, premessa che il rione di Vialba del~
la città di Milana è spravvista di un ufficiO'
pastale, il che è causa di gravissima disagiO'
per i trentamila cittadini ivi dimaranti e ciò
malgrada che più valte i Ministri campetenti
abbianO' pramessa di riparare a tale lacuna,
chiede di interrogare l'anarevale Ministro
delle paste e telecamunicaziani per sapere se
nan intenda dare, finalmente, saddisfaziane
alla armai trappo lunga aspettativa degli in~
teressati (591).

MONTAGNANI MARELLI

,Al Ministro dell'interno, per sapere quali

provvedimenti hannO' presa, a intendana
prendere, il Questore e il iPrefetta di ,Ma~
dena nei canfranti del parrocO' dan Paola
Fali e dell'assessore del comune di Fanana si~
gnar Benassi ~abia i quali, in occasiane del
carnevale, hannO' arganizzata e fatta sfilare
per le vie del paese, fra l'indignata protesta
dei cittadini, un carrO' allegarico dal quale
apertamente e 'sfaociatamente veniva fatta
l'apalagia del regime fascista.

L'interragante, nel mentre denuncia il cal~
pevale atteggiamenta del Camandante la lo-
cale stazione deicarahinieri i,l quale, av~
vertita ~n anticipa delle intenmani degli a,r~
ganizzatari, non si curava di prendere alcun
pravvedimenta per impedire la illegale of~
fensiva manifestaziane 'che, anzi, tollerava
si svolgesse satta la sua benevala proteziane,
chiede quali provvedimenti disciplinari in~
tende prendere nei sua i confranti, per avere
mancata al ,sua dovere e per essere invece
intervenuta nei canfranti di calara che pro~
testavana, giungendO' persina al ferma i1~
legittima e alla denuncia ingiustificata del

signal' Zanaglia Damenka accUrsata di avere
disturbata quella «benemerita» sfilata per
avere espressa demacraticamente la prapria
disappravazione (592).

GELMINI
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Ai Ministri dei trasporti e del lavoro e
della previdenza sociale, per conoscere qua1i
misure intendono adottare per porre final~
mente termine alla gestione commissariale
della Cassa soccorso dell'A.T.,A.N. di Napoli
(Azienda tranvia l'i a autoftlovie del Comune)
che dura illegalmente Idal lontano /1949 cioe,
da ben dieci anni;

e per sapere perchè, 'nonostante da circa
due anni si sia proceduto, dopo autorizzazio~
ne del ,Ministero dei trasporti datata 20 lu~
gIio 1957, alle libere elezioni (24~25 ottobre
1957), i 'competenti :Ministeri non abbiano
ancora provveduto dapocirca 18 mesi ad in~
viare i decreti di nomina degli amministra~
tori, facendo così perdurare in modo incre~
dibile, in dispregio alle leggi e alla volontà
degli amministrati, una gestione straordi~
naria due volte ,illeg,ale (15'93).

VALENZ,I

Al Ministro dei Javori pubblici, per sapere
se, inoonsiderazioll1,e dene difficoltà, dei pe~
ricolli e dei danni che' derivano al .traffico
dane fitte nebbie che per lunghi periodi rli
t'empo rendono p,raUcamente inadeguate le
attuali segnalazioni J.ungo i,l percorso della
strada stata,le n. 12 Abetone..,BrenneIlo, ;non
creda opplO'rtuno dare immediate dis,posi~
zioni pe,rchè l' A.N .A.S. provveda ,sollecita~
mente alla installazione, sui paracarri della
importante artena, delle segnaI azioni fisse a
rifrangenZla (594).

GELMINI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e della sanità, per sapere se non ri~
tengano rispondente ad un criterio di giu~
stizia 'l'estensione al personale dipendenté
dalle case di cura private a carattere sana~
toriale dell'indennità di profilassi, già pre~
vista nella misura di lire 1515giornaliere dal
provvedimento legislativo n. 3:10 del 9 aprile
1953 per i dipendenti da istituzioni antitu~
bercolari, sanatori, reparti ospedalieri per
tubercolotici, ecc. e se l'opportunità di tale
estensione ,11on la ravvisino nel rischio di
contagio corso nella stessa identica misUl'J,

24 FEBBRAI9 1%9

così dai dipendenti del1e cliniche private co~
me da quelli, di già tutelati, delle istituzion1
pubbliche (59,5).

BONADIES

Al ,Presldente del Consiglio dei ministl'l
ed ai :Ministri per la riforma burocraUca,
del tesoro e dei lavori pubblici, per sapere
se e quali provvedimenti il Governo inten~
da adottare o promuovere per l'estensione
al personale inquadrato nel Corpo del G2~
nio civile, che presta servizi/o nei Provve~
ditorati alle opere pubbliche, dell'indennità
prevista dall primo comma de:ll'articolo 8
de:l decreto legislativo 7 giugno 1946, nume~
l'O 320, in favore del personale dei ruoli cen~
trali dell' Amministrazione dello iStato desti~
nato il taU uffici decentrati; e ciò, al fine di
eliminare una evidente ingiustizia nei ri~
guardi dei dipendenti delle Amministraziom
periferiche, i quali risentono di uno stato di
umiliante inferiorità ,economica e morale ri~
spetto a quelli deH'Amministrazione centra~
le, pur lavorando con essi da anni negli stes~
si uffici con doveri e responsabilità uguali
(596).

CROLLALANZA

Al Presidente del Consiglio dei ministri c
al Ministro dell'interno, per conoscere quah
sono i motIvi per i quali su 140.000 cioman~
de presentate dai ciechi civili per la defini~
zione della pensione, ne sono state aocolt,~,
dal 1954 al ,19,5>8,solo 58.000, mentre .le ri~
manenti decine di migliaia sono rimaste ine~
vase; se questo ritardo ~ che colpisce i cit~

tadini già duramente colpiti dalla sventu~

l'a ~ è addebitabile alla insufficienza di

personale dipendente dall'Opera nazionale
ciechi civili; quali provvedimenti si inten~
dono prendere per sollecitare l' evasione del~
,le dedue di migHaia di pratiche rimaste

finora inevase ('597).
MAMMUCARI

Al ,Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro dei lavori pubblici, per conoscere
se ~ in relazione anche all'annunziato pro~
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posito del nuovo Governo d'intensificare l'at~
tività costruttiva nel settore delle opere pub~
bliche, ai fini di sviluppare il piano di rina~
scita del Mezzogiorno e di fronteggiare il
perdurante grave fenomeno della disoccupa~
zione ~ non ritengano di provvedere alfine
a riprendere, con adeguati mezzi finanzian,
i lavori di completamento delle opere nel
porto di Bari, da,ndo inizio anche alla costru~
zione della darsena dei petroli, resa ormai
non più dilazionabile, sia per l'imponente
volume di carburanti che si registra, Carl
ritmo ,crescente, in quello' scalo, sia per la
sicurezza delle operazioni marittime che in
esso si svolgono.

I modestissimi mezzi finanziari conce~si
in questi ultimi anni, mentre sono risultat,
insufficienti a riparare i residuati danni pro~
vocati dalla guerra e quelli prodotti dall'2
mareggiate, nonchè a provvedere una ade~
guata manutenzione delle opere costruite ~~

esposte a rovina o costante degradazione
proprio per la loro incompiutezza ~ non
hanno consentito di portare a termine nep~
pure il completamento del nuovo mO'lo fo~
raneo,per il quale è già allestito da diversI
esercizi un progetto di stralcio di circa due
miliardi, approvato dal Consiglio superiore
dei lavori pubblici e confortato dal pare l'è
del Consiglio di Stato.

Un ulteriore rinvio nell'esecuzione delle
opere di 00mpletamento e di efficiente at~

Ll'ezzatura del porto dI Bari costituirebbe
evidente misconoscimento delle esigenze di
vita di una città di antichissime tradiziolll
mercantili e mancanza di organica visione
nell'affrontare i problemi della rinascita del
Mezzogiorno (59:8).

CROLLALANZA

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quando intende emettere a favore dell'Isti~
tuta case popolari di 'Mimndola il decreto di
concessione del contributo sulla spesa ai 50
milioni relativa all'esercizio 1957~58, e senza
del quale non :è possibile perfezionare e con~
eludere la pratica di finanziamento indispen~
sabileper dare inizio alla costruzione degh
appartamenti (599).

GELMINI

Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per sapere il motivo del ritardato paga~

mento della seconda parte del contributo sta~
bilito a favore delle imprese artigiane del
legno che hanno acquistato macchinario in
base alle disposizioni a suo tempo impartite,

e per conoscere quando il contributo stesso
sarà versato agli aventi diritto (,600).

GELMINI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non crede di dove~
prendere in nuova e diversa considerazione,
disponendo eventualmente per un sopraluo~
go dell'tIspettorato del lavoro, il ricorso pre~
sentato dall'artigiano produttore di tomaie
a mano Muratori Renato (Modena), via Sa~
battlni n. 39, cui è stato ingiustamente im~
posto di v,ersare all'I.N.,P.S., sulla ba,se di
una errata valutazione delle sue attrezzatu~
l',e ,aziendali, i contrihuti neUa misul'a p're~
vista per il settore industriale.

L'interrogante rileva che il rapporto pre~
sentato dall'ispettore de,11'I.N"P.,s., sulla base
(leI quale prima la direzione dell'Istituto fece
~a sua ingiunzione di pagamento retroattivn,
e che in seguito diede luogo ad una decisione
negativa del Ministero al ricorso presentato
dall'interessato, era certamente compilato,
forse per la scarsa competenza tecnica de'l~
l'incaricato, in modo che la natura degli stru~
menti ,normali utilizzati nella lavorazione a
mano veniva deformata assumendo quella di
vere e proprie macchine industriali.

,Infatti quelle che nel verbale vengono in~
di.cate come la macchina per fare i cordoni
e la macchina per bucare non sono ,tali,
ma semplici, normali, indispensabili attrez~
zi azionati a mano, quella indicata come la
macchina per pizzi è fuori uso, mentre le
macchine scarnitrici azionate da un motore
della potenza massima di 0,,6,5 hp., una per
volta, sono solo uno strumento ausiliario
della ,lavorazione a mano che non altera la
natura della produzione e senza delle quali
nessun artigiano potrebbe oggi utilmente la~
vorare e produrre (,601).

GELMINI



Senlato della1 Repubblica

83a SEDUTA

~ 3896 ~ III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 24 FEBBRAIO 1959

Al Ministro dell'interna, per canoscere l
pravvedimenti che intende prendere ne'i can~
franti del PrefettO' di MO'dena nella sua qua~
lità di presidente della Giunta pravincialp
amministrativa e della ma,ggiaranza gaver~
nativa della stessa, per avere rinviata e pO'i
respinta, dietrO' sallecitaziani interessate del
parraca Dan Daria Arrivabene, la delibera
presa aU'unanimità dal iConsigliacamunale
di Mirandala, can la quale veniva decisa la
castruzione di un asÌila infantile a favare del
figli de,i braccianti e dei dttadini dell'impar~
tante fraziane di Gavella.

La casa ~ chiaramente riferita dalla « Gaz~
zetta del,P.apolo » del 29 novembre 19~58che
ripartava le seguenti parale del parroco:
«C'era il perkala che l'asilO' la facesse il
Camune; il Consiglia comunale aveva già
appravata l'ereziane; allara siamO' partiti in
picchiata e siamO' riusciti a blaccare la deli~
bera in Prefettura » ~ ha travata canferma
nelle decisiani della Giunta pravinciale am~
ministrativa la quale una pr,ima volta nel
settembre del 19<58rinviava al Camune con
speciosi mativi la delibera per un riesame,
e successivamente, nel gennaiO' 19,59, la re~
spingeva non apprav:ata, suscitandO' stupare
e sdegna nella papalaziane ohe attendeva 1a
appravaziane del pravvedimenta e l'esecuzia~
ne dell'apera, più che giustificata dal punta
di vista umano e sacia,le.

Di frante all' incredibile pravvedimenta
che denuncia ancora una valta la scanda~
lasa sattomissione deg;li argani gavernativI
alle illegittime sollecitaZiiani e agli interven~
ti del personale ecclesiastica che, ,per i suai
disegni niente affattO' pravvidenziali, riesce
a fare annullare legittime e giusti,ficate de~
libere degli organi demacr,atki e rappresen~
tativi, invita il MinistrO' a voler intervenire
presso il Prefetto e la maggioranza della
G.P.A. di Madena, per farli ritarnare sulla
lara decisiane e perchè in avvenire sia ri~
spettata la legge e la stessa dignità degli
argani pubblici campramessa da simili atteg~
giamenti (602).

GELMINI

Ai ,Ministri dei lavari pubblici e deU'agri~
caltura e delle fareste, .per sapere qualiau~
tarità e in base a quale piana di finanzia~
ment,o, alla vig1Ha elettarale del ,25 maggio
19,58, sia stato dispasta di incaricare una
ditta ad iniziare i lavari dell'acquedatta
« DI1agane» pravacanda danni natevali a
malti piccoli praprietari di Manchia, Susana,
Gastrignan'O, Palagano, ,Modena, ai quali v'en~
ne ingiunta di tag1liare il g,I1anac:hestava per
maturare, al ,sala scapa disanesta di trarre
in inganna le 'popolaziani came è dimastrato
can tutta evidenza dalla sospensiane dei la.
vari avvenuta alcuni gi'arni dapa 'canclusa
la 'campagna ,elettarale, e mai più ripresi.

:L'interrogante nel denunciare l'inganno
tentata e compiuta per :fini che rivelana fin
trappa un metodO' che r1pugna alla cascienza
democratica, ohiede di sapere quandO' i laval'l
dell'acquedatta v,erranna iniziati e conclusi e
quanda e in quale mi,sura i (Ministri interes~
sati 'pensanO' 'di risarcire i piccali prapriet;:tn
danneggiati dagli scavi inutili fatti l'ann,)
195,8 sui lara poderi (603).

GELMINI

Ai Ministri del tesara e del lavora e della
previdenza sociale, per canoscere quali mi~
sure hanno finalmente deciso di adattare per
risalvere la grave situaziane in cui si tro~
vana alcune migliaia di ciechi civili sia per~
chè il cantributa stanziato can la legge isti~
tutiva del 9 agostO' 1954, n. 632, sulla base
di 30.000 ,assi'stiti, 'si è riv,elata insufficiente;
sia per quanta riguarda il pagamentO' degli
arretrati per gli anni 1956~,57 e prima tri~
mestre ,19'58 che devana ancora essere rega~
lati (,604).

VALENZI

Ai .Ministri dei lavari pubblici. dell'inter~

nO''e al Pr,esidente del Camitata dei ministri
per la Gassa del ,MezzogiornO', pe,rsapere
se nan ritengana ~ al ,fine di franteggiare
adeguatamente le conseguenze del grave slit~
tamenta del terrena che è farmata da strati
inclinati versa valle di arenal'ia campatta,
e che ha distrutto il 18 febbraiO' 1959 parte
dell'abitato deUa vicina, antica, pittoresca e
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importlante fmz,ione ,rionale di Oannavò del
comune di Reggio Calabria, a f.avor,e della
quale, con rvmmi,re\"ale slancio le prantezza, il
PrefettO' della iPravincia e le autarità tutte
si sona ,prodigate per savvenire l:a popala~
ziane calpita e interessata, ~ di pravvedere
can altrettanta urgenza alla scapa di rica~
struire in luaga sicura delle immediate vi..
cinanze abitazIOni, altrechè in numera ade~
guata, definitive e nan pravvisarie (605).

BARBARO

Al MinistrO' delle fmanze, per sapere a
quale punto si trava la pratica n. 3316.80pre~
sentata il 27 novembre 1946 da Garbini Car~
rada fu Giavanni di Ferrara (via Ravenna
H. 1124) riguardante il rimbo~sa della perdita
di un carnian da 100 IIiP in A.a. (60'6).

BARDELLINI

Al MinistrO' dell'interna, per sapere a quale
punta si trava la 'pratica di rettifica del r'e~
galamenta della legge 9 agasta 1954, n. 6:312,
rigual'dante l'assegna vitaHzio cancessa ai
ciechi italiani, riCJhiesta £attain seguita alle
intese intercarse fra il ministrO' Andreatti
ed il prafessar Paala Bentivaglia presidente
dell'Unione nazianale ciechi civili (607).

BARDELLINI

Al Ministro della dife'sa, per sapere a quale
punta si trava la richi'esta effettuata dal ca~
rabiniere in cangeda Mazzini AntoniO' di
Lagasanta (Ferrara) iscritta al n. 22650~
55-.1912,3di matricala, tendente ad attenere
il trattamentO' di quiescenza prevista dalla
legge 25 aprile 1957 (art. 2, capaversa se~
canda, lettera B) (608).

BARDELLINI

Al MinistrO' del lavara e della previdenza
sociale, per sapere se vi sana particolari
mativi che consentanO' un criteriO' differen~
ziata, nelll'applioazione deHa leg~ge 'suH'ap~
prendistarta, per il riconoscimentO' aid aziende
artigiane di determlinate locaHtà e per i,l nan

riconascimenta a quelle di aI-tre, del diritto
di 'Usuf,ruire del,l'assunzione di apprendi~
sb can la esenziane dal pagamentO' dei
cantributi, quasi che ,I-a Repubblica ita-
liana invece che esser,e una Stata uni~
taria fosse anca l'a daminata dalle signo~
ne e dai principati. L'interragante si rife~
nsce in particalare ai costruttari di invo~
lucri (cassettai) per i quali gli Ispettari del
lavara delle diverse pravince applicanO' cri~
,teri aSlsalutament,e diffomn.i ,ed opposti. E cita
ad esempiO': a Belluna, l'iIspettarata rica-
nasce m piena i cinque anni di apprendi~
stata; a Ba,logna fin dal 1955 nan venne ri~
canasciuta il periada di appl'endistata; a
Vicenza dapa la regaIare cancessiane del
«nulla asta» per l'assunziane di apprendi~
sti per parte dell'Ufficia dellavara, gli IIspet~
tari dell'I.,N.IP.:S. addebitarana alle ditte i
cantributi, conca l'dandO' pO'i su una cifra
farfetaria per circa un mese di contributi
e stabilendO' in prasi,egua di tempO' il lara
pagamentO' integrale; a 'Padava il periado
dell'rupprendistata viene ricanosciuta per una
durata di sei mesi invece che di cinque anm:
a ,Madena, ,in seguita agli accertamenti degli
Ispettari dell'iI.,N..P..S.e den':I.N.A.:M., le ditte
ricarsera alla Magistratura e prima della
sentenza raggiunserO' un accardo can gli
Istituti in seguita al quale furonO' annullat!
i cantributi addebitati e fu stabilita che dal
10 gennaiO' 1957 i ragazzi maschi sianO' can-
siderati apprendisti mentre alle femmine nan
è ricanasciuta l'apprendistato. A Ferrara,
dapa atto mesi dal regalare rilascia dei
nulla asta da parte dell'UfficiO' del lavara, ,gli
Ispettori dell'il.N..P .S. stabilirana che le ditte
davessera versare i cantributi per i lara ap~
prendisti, nan ,dal giarna dell'accertamentO'
ma dal giarna in cui em stata coocessa il
regalare nul1a asta, ciò cJhe ha determinato
un lagica fermentO' negli interessati, a ca~
rica dei quali sana state addebitate notevoli
samme, pur avendo essi nelle assunzioni
adempiuta alle farmalità di legge.

L'interragante, rilevandO' come l'applica~
ziane della legge sul1'apprendistata sia di
campetenza degli uffici provinciali del lavara
e degli Ispettarati del lavaro e nan deglI
Istituti assicurativi, rilev,a anche l'assurdo
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delle interpretazioni opposte degli or>g,anipc~
riferici di uno stesso Mini,stero e fa preseme
la necessità che siano date dal Ministero
disposizioni perchè le poche leggi, delle tante
promesse, non siano poi nella pratica apph~
cazione svuotate di quelle agevolazioni che
i legislatori avev,ano certamente inteso COJl~
cedere all'artigianato italiano (609).

BARDELLINl

,Ai Mini,stI'li dell'interno, dell'agricoltura 8
delle foreste e al Presidente del Comitato dei
ministri per la Cassa del Mezzogiorno, per
sapere quali provv,edimenti abbiano promos~
so o almeno intendano promuovere in favore
delle vaste zone della Calabria che sono state
intensamente danne,ggiate dalle gelate, gran.
dinate e brinate che hanno letteralmente di-
strutto il prodotto agrumal1io.

Per avere un quadro della situazione che
ben può paragonarsi ad una alluvione, an0he

SE'n011 ha forme eclatanti, basti mettere in
rilievo, il che è aC0ertabile dai tecnh~i, che
le sole 'Piana di IGioia Tauro e Rosarno hanno
subito danni che si calcolano intorno ai 3
miliardi di lire per la perdita di oltre 8.000
vagoni di prodotto per cui circa 500 fami~
glie vengono a trovarsi nell'assoluta indi.
genza.

Un complesso di altre cause, intemperie,
mosca olearia, lupa per avversità atmosfe~
r1che, ha ugualmente e fortemente danneg~
giato la produzione olearia; per cui, se si
tiene conto che anche nel settore vinicolo
si è avuta una sensibile riduzione del pro~
dotto che come al solito versa in stato di
crisi, purtroppo ricorrente, non può sfuggire
alla sensibilità del Governo la situazione
drammatica di quella zona calabrese, dove,
per la carenza assoluta die 'qualsiasi attività
industriale (l'unico complesso O.,L.C.A. ha
chiuso i 'cancelli proprio in questo periodo!)
non può che andarsi verso lo sfacelo eco~
nomico se vengono a mancare le tre essen.
ziali fonti di Vlita.

Si chiede pertanto di conoscere in quale
misura il Governo intenda venire incontro

alle categorie di cittadini così colpite, che
comprendono proprietari, commercianti, fit-
tual'i, coloni, coltivatori diretti, gabellotti,
frantoiani, eccetera.

In particolare l'interrogante chiede se ,l
Governo reputi opportuno intervenire con.
cretamente e con tempestività, con idonei
provvedimenti che concedano sussidi straol'~
dinari, aiuti finanziari di ogni specIe, sgravi
fiscali ed altro, per impedire che le calamitA
sopra denunciate abbi,ano a produrre, come
purtroppo sarebbe inev,itabile, uno squilibrio
economko che condurrebbe varie ditte a1
fallimento (610).

MARAZZITA

Ai Ministri dell'agricoltura e delle fore-
ste e del commercio con l'estero, per cono-
scere se, secondo quanto è contempla;to nel.
l'arti!colo 44 del Trattato che istituisce la
Comunità economica europea, il nostro P,aese
intenda applIcal1e un sistema di prezzi mi-
nimi nei confronti degli altri Stati membl'l
de1!a Comunità allo scopo di ,sospendere o
di rildurre temporaneamente le 'importazioni
del bestiame ovvero di sottoporle alla clau~
sola che esse avvengano ad un prezzo supe~
riore al minimo fissato per ill prodotto in
questione.

Ciò si chiede perchè la perdurante cris~
nel settore sembra prescindere da taluni
aspetti cong~unturali secondo i quali essa
era ,stata presa in considerazione nei meSI
precedenti.

,si desidera comunque conoscere qualI
provvedimenti si intendano adottare affi.n~
chè le importazioni di carni fresche e con~
gelate ~ che nei primi 11 mesi del W58
sarehbero salite a 1.4,48.000 quintali, con~
tro gli 834.414 quintali dello stesso periodo
del 1957 ~ siano convenientemente ridotte
onde poter rimuoveI1e una tr,a le cause ChA
maggiormente 'influ~scono sulla flessione de;
prezzi della produzione zootecnica nazionale.

!Si desidera rultresì conoscere quali inizia-
tive saranno intr,aprese per influire sulla
generale riduzione dei prezzi dei mangimi
(61:1).

DESANA
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Ai Ministri dell'interno, del tesoro e del la~
,voro e della previdenza sociale, per sapere a
quale fase sia giunto l'esame della riforma
del regolamento della legge 9 agosto 1954,
n. 632, e per sapere se e quando sarà appro~
vata definitivamente, in accoglimento delle
neces,sità espresse da anni dai ciechi civili
(612).

GELMINI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se e quando deciderà di stanziare
i fondi necessari per il pagamento degli arre~
trati dovuti ai dechiciv,ili ,che da anni, per la
colpevole incuria del Governo, aspettano la
loro liquidazione maturata e riconosciuta sul~
la base di un preciso diritto di legge (613).

GELMINI

O~dine del giorno
per la seduta di martedì 3 marzo 1959

IP RES J:iOE N T E. n Senato tornerà
a riunirsi martedì 3 marzoa'ue ore 1,7, com~
patibHmente con il corso e l'esito del,la di~
scussione 'che :avrà ,inizio oggi alla Camera
dei deputati, con il seguente ordine del
giorno:

Di'SGUissionersane comunieazioni del Governo.

La Is'eduta è tolta (ore 12,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


